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La colomba 
di Parigi 

I.'.litro ieri a Vittoria, in Sici­
lia, il im- fc t lo di Maglisti ha tu l io 
s t rappato (Lilla pol iz ia mi mani­
festo lanci . ! lo dal .sindaco, d o p o 
un \o l ( i u n a n i m e del la g iunta co­
munale . nel (piale si auuii i ic it iva 
l 'ades ione al congresso mondia l e 
de l la p a c e e si i n v i t a v a n o i cit­
tadini a firmari; un a p p e l l o da 
inviarsi al pre - iden le del la Ke-
p u h b l i e a ed al c o n c e s s o stesso. 
( l iori i i a d d i e l r o la polizia ha in­
vaso il m u n i c i p i o di Tinaie Kmi-
lia mentre il cons ìg l i o c o m u n a l e 
d i s c u t e v a le quest ioni del la p a c e 
e del la d i soccupaz ione-

Si d o m a n d a innanzi tutto con 
qua le d i i i t t o . in l».ise n qual i leg­
gi prefetti e poli/ . iotli si perinei-
tono di \ i o l a r e le l ibertà c o m u -
naii. I d. e. si s c i a c q u a n o cont i ­
n u a m e n t e la lux-m con paroloni 
sul le n u t o n o m i e local i ed a sen­
tirli sembra c h e des ider ino so lo 
s p e / v a r e il c en tra l i smo statale . In 
prat ica prefetti" e commissar i di 
pol iz ia i m p e r v e r s a n o contro i s in­
daci e c o n t r o i c o m u n i d e m o c r a ­
tici e soe ia i comui i i s i i mol to peg­
g io che nel per iodo precedente il 
fasc i smo. 

S e è l ec i to a l le p iante c o m u n a ­
li par tec ipare a feste religiose, 
Frotestare . in una forma o nel-

altra, contro la c o n d a n n a del 
c a r d i n a l e Mindszcnty intromet­
tendosi o s t i l m e n t e negli affari in­
terni di un a l tro paese, se è lecito 
al s i n d a c o di Homn d iventare il 
v icar io c i v i l e del Papa, so l forare 
in niorlo i n d e g n o la ce lebraz ione 
del la repubbl i ca romana e vol ­
gere tutta l 'att ivi tà de l l ' ammin i ­
s t raz ione al la preparaz ione del ­
l 'anno s a n t o c h e sarà un o t t i m o 
afTare per gli ist i tuti religiosi e 
per n'euni ceti (non per tutti cer­
tamente ) . ma che . ad opni m o d o , 
e più un e n o r m e s p e c u l a z i o n e po­
l i t ica. p e r c h è non d e v e esser le­
c i to a l le a m m i n i s t r a z i o n i comu­
nali di pronunc iars i sulla quest io ­
ne de l la p a c e ? 

A n c h e quest i s o n o esempi del 
m o d o con cui cos tantemente , in 
tutti i c a m p i , il povcrno d.c. cer­
ca di restrinpere, nella prat ica , 
p r o g r e s s i v a m e n t e , tutte le l ibertà. 
D a più luoghi ci è s tato s e g n a ­
la to che. la po l i z ia pro ib i sce l'af-
fi«si-.-'Be dei quot id ian i , che non 
h a n n o il s u o v i s to e p a r e c c h i e 
m a r c h e da bol lo . Forse non è de­
m o c r a t i c a l 'ab i tudine presa d o p o 
la l iberaz ione di aff iggere q u a l ­
c h e cop ia del g i o r n a l e pre fer i to 
aff inchè lo p o s s a n o leggere a n c h e 
quel l i c h e non v o g l i o n o o non 
p o s s o n o c o m p r a r l o ? N o n è q u e s t o 
nn o t t i m o m e z z o per diffondere 
idee , per susc i tare interesse al le 
ques t ion i p u b b l i c h e ? Ma è pro-

E rio di q u e s t o che Fon. Sce iba 
a paura , tanto p iù . si cap isce . 

c h e i borghes i se lo pos sono c o m ­
prare il g i o r n a l e e ta le in iz ia t iva 
«erve sopra t tu t to ai part i t i di o p ­
pos iz ione c h e «ono più att iv i ed 
i cui s impat i zzant i , mol te vo l te e 
sopra t tu t to nei v i l lagg i , non h a n ­
no Ir qu ind ic i l ire g iornal iere . 
Perc iò si s o n o t irate fuori v e c c h i e 
d e p o s i z i o n e fasci-te. . . q u a n d o si 
v u o l e ce ne s o n o s empre . 

Non s a r a n n o però i mangane l l i 
• n e p p u r e i mitra del Crispi in 
«ed icc - imo che dif fama la S ic i l ia . 
ì qual i i m p e d i r a n n o al p o p o l o 
i t a l i ano di lottare per la pace , 
c ine per il l a v o r o e per la l ibertà. 

Il m o v i m e n t o p C r j) c o n g i v s s o 
m o n d i a l e per la p a c e «i s v i l u p p a 
r a p i d a m e n t e ed il popo lo i ta l ia­
n o sarà d e g n a m e n t e rappresen­
t a l o a Par ig i . Noi d i f fonderemo 
a mil ioni i maui f e - t i e le c a r t o ­
l ine r iproduci nti la magnif ica li­
tografia *li P.ihln P icas so : la co ­
l o m b a . L'opera è m o l l o be l la : la 
c o l o m b a riposa, ma lutti i batt i t i 
nV| - n o c o r p o d i c o n o c h e -fa per 
s lanciars i , per s p i e g a r e le al i . per 
re -p ingrrc I.- forze del la notte . 
I a c o l o m b a porterà a tutti gli 
i ta l iani mi me-y . igg io di pace . 
P e g g i o per c o l o r o clic vog l iono 
estraniarci , ch ius i nel loro fana-
t i - m o c h e p i c t e n d c . con la guer­
ra. d i fendere la loro ideologia ed 
il loro domin io , p e g g i o per i loro 
rcpgKoda c h e vorrebbero i s in­
dacat i fuori da l l e grandi e fon 1 
d e m e n t a l i ques t ion i sovial i . c o m e ] 
se Mazzini non ave-^c mai n c i - | 
ta to le a s soc iaz ion i opera ie a p a r ? 
t ec ipare i n t e n - a m e n l e a l l e lot te 
per il progrc—o e per la l ibertà. 

Ma che paura h a n n o tul l i c o -
Moro di un m o v i m e n t o c h e riuni­
sce uomini «li tutte le e! i—i. di 
o c n i p. ie-c . di oirni part i to per 
d i f endere la p , i ce v Se è vero c h e 
ne—un p r o n o - i t o bel l ic ista li an i ­
m a . p e r c h è tanta a v v e r - i o n c e 
p e r c h è l a sc iano agl i odiat i t o m i i -
nist i ques ta be ' la parte? T e m o n o 
forse dì c o n i p i o m e r t e r - i di fronte 
ni pesc i can i nord-amer icani tro­
vandos i a c c a n t o a l l ' ex pre- idoate 
del la repubbl i ca mess icana gene­
rale I a / z a r o f ardenns . a l lo spa­
g n o l o Jo«è Gira i , al poeta c i l e n o 
P a b l o N c r u d a . al t edr -co T o ­
m a * Mann, ad A n n a Seghcrs . a l lo 
s c i enz ia to ì n g l e - c Hnldane , a Fe­
der ico J o l i o l - C u r i e . a P a o l o 
l i luard . ad A r m a n d o S a l a c r o u . a 
Luigi Mart in-Chauff icr , a l l 'abate 
G i o v a n n i Roul ier . a l l o scr i t tore 
a m e r i c a n o H o v a r d Fas t , al dot tor 
G u y E m e r y S h i p l c r a u t o r e v o l e 
rappresentante de l l e ch ie se p r o ­
testanti s t a t u n i t e n s i ? 

Mil ioni e mi l ion i di nomin i vo­
g l i o n o la p a c e r gua i a ch i ne fro­
d a s s e le s p e r a n z e e la fede. 

OTTAVIO PASTORE 

UNA DICHIARAZIONE DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE 

La lotta per la pace esige 
uno schieramento nuovo e più ampio 

Nella conclusione sul primo punto a//'o. d. g. Togliatti replica all'articolo 
di Lombardi - Gli interventi di Longo, Spano, Gr/eco, Roasio, Pajetta 

Alle 20 di ieri si è conclusa al 
Comitato Centrale del P.C.I., la di­
scussione sul primo punto all'ordi­
ne del giorno: «Il Partito nella lot­
ta per In pace ... Nel pomeriggio di 
martedì e nella giornata di ieri 
hanno preso la paiola i v ice segre­
tari del Partito Longo e Secchia, 
membri della Direzione e numerosi 
compagni dirigenti delle organizza­
zioni periferiche. Al termine del 
dibattito il compagno Togliatti è sa­
lito alla tribuna per la sua conclu­
sione. Del suo discorso daremo un 
ampio resoconto nel nostro numero 
di' domani. 

Nel corso del suo intervento, fra 
l'altro, Togliatti si è soffermato ad 
esaminare una presa di posizione 
apparsa ieri siiU'/lvanti/ a proposi­
to della lotto per la pace a firma 
del d i ie t tore dell 'organo centrale 
del PSI, Riccardo Lombardi. 

Lombardi — ha detto Togliatti — 
prende posizione contro la costitu­
zione di un ironte nel quale i par­
tili perderebbero la loro personali­
tà e d iventerebbero una formazione 

unica, permanente, un « superparti-
to . . . La quest ione è che noi non ab­
biamo mai proposto qualche cosa 
di simile. 

Da un mese — na continuato To­
gliatti - s iamo in stretto contatto 
con la Segreteria del Partito Socia­
lista; la Giunta d'Intesa in questo 
periodo ha funzionato al centro in 
niedo molto più stretto di quanto si 
fosse fatto smorti: questo permette­
va a Lombardi di comprendere che 
non esiste in noi nessuna intenzio­
ne di creare una formazione che 
prenda il posto del Fronte Demo­
cratico Popolare Togliatti ha fatto 
osservare che una formazione per 
la lotta per la pace, quale è stata 
dibattuta in seno al Comitato Cen­
ti ale, significa qualche cosa di mol­
to più largo del Fronte Democrati­
co Popolare. Se noi — ha dichiara­
to Togliatti — identificassimo que­
sta che discut iamo oggi con quella 
formazione politica, in fondo re­
str ingeremmo i l imiti della nostra 
azione sia nel lo spazio come nel 
tempo. 

Larghe prospettive 
alla nostra azione 
Invece noi ci tracciamo la 

prospettiva di un'azione ampia e 
lunga, molto più estesa come c o n ­
tatti con strati di popolazione e uo­
mini politici e che si sviluppi nei 
tempo in forme diverse, come sarà 
richiesto dagli avveniment i . Poiché 
Lombardi ha partecipato a tutte \v 
discussioni della Giunta d'Intesa 
centrale devo pensare — ha osser­
vato Togliatti — che s iamo di fron­
te a una fobia del le parole, per cui 
non potremo più usare la parola 
« fronte >. senza che ci aia da parte 
di alcuni dirigenti del Partito Socia­
lista una insurrezione? Certo vi è 
in alcuni di essi una lobia. una re­
sistenza all'azione ~ unitaria • quale 
deve essere condotta nelle forme 
che la situazione esige. 

Le elezioni di Ancona 
Dopo aver ricordato il caso del le 

elezioni di Ancona, quando il Par­
tito Socialista si rifiutò di fare una 
lista comune con il P.C.I. — e i.' 
il popolo d'Ancona ne ha poi paga­
to le conseguenze — Togliatti ha 
sottol ineato come un episodio gra­
v e la posizione dei socialisti in Sar­
degna. 

In Sardegna — egli ha detto ~ -
esiste una legge elettorale, la 
quale per ragioni tecniche i m ­
poneva ai tre partiti socialista. 
comunista e social ista-sardo, di 
andare ins ieme, perchè è una 
legge la quale divide la regione 
in tre settcri elettorali , senza l'uti-
l izzazione regionale dei resti; il che 
vuol dire che le classi lavorairici 
sarde, presentando tre liste diverse. 
perdono nove resti, tre per provin­
cia, uno comunista, uno socialista 
e uno socialista-sardista. E questa 
perdita, che poteva essere ridotte 
con una lista elettorale comune, è 
una perdita seria non solo per il 
Partito Comunista o per il Partito 
Socialista, ma per tutta la classe 
lavoratrice della Sardegna. 

Una tattica s imi le è profondamen­
te sbagliata. Non può esistere un 
interesse di Partito il quale impon­
ga a un partito di portare le classi 
lavoratrici a una sconfìtta. Quando 
mi si dicesse che un simile interes­
se esiste — ha affermato Togliai-
ti — dovrei rispondere che esso non 
è legittimo. 

La lotta operaia 
Togliatti ha concluxi questa par­

te del suo intervento informando :1 
Comitato Centrale sui contatti in 
corso con la Seerctcria del P.S-I- e 
:n sede di Giunta d'Intesa per pre­
cisare le forme e il contenuto del 
lavoro in comune da svolgere. Ci 
auguriamo — egli ha detto — che 
i compagni socialisti comprendano 
tbe ogni interesse ristretto di partito 
deve essere sacrificato di fronte a 

una lotta così ampia, cosi impor­
tar l e come quella che sono chiama­
te ^ g i a combattere le masse lavo­
ratrici i tal iane. 

La discussione 
al Comitato Centrale 

Nella giornata di ieri è prose­
guita al Comitato Centrale del 
Partito la discuss ione sul primo 
punto dell 'ordine del g iorno: Il 
Partito comunista nella lotta per 
la pace-

l i compagno RONCAGLI, segre­
tario del la Federaz ione di Mode­
na, ricorda all' inizio del suo inter­
vento l 'appassionata partecipazione 
di tutta la popolazione modenese 
alla lotta per la pace . Egli sottoli­
nea l' importanza del la convocazio­
ne di un Congresso provinciale per 
la pace a cui si dovrà g iungere at­
traverso conversazioni e conferen­
ze in ogni famiglia. 

Il compagno Roncagli conclude 
il suo intervento sottol ineando la 
importanza del l egame tra le lotte 
del lavoro e la lotta contro la 
guerra. 

Subito dopo prende la parola 11 
compagno S P A N O , membro della 
Direzione del Partito. Prendendo 
spunto dalle conclusioni del com­
pagno Roncagli, Spano esamina il 
rapporto tra le lotte del lavoro e 
la lotta per la pace particolarmen­
te alla luce del le recenti esperien­
ze del popolo sardo, in special mo­
do della lotta eroica e vittoriosa so­
stenuta per 72 giorni dai minatori 
di Carbonia a cui le organizzazioni 
sindacali e democrat iche sono riu­
scite a dare un giusto ri l ievo po­
et ico , di fronte a tutta la popola­
zione. Ciò è avvenuto anche per­
chè i nostri compagni , i sindacali­
sti, i lavoratori, sono . iusciti a rea­
gire al l ' impostazione calunniosa del­
la propaganda governativa, — se­
condo la quale ogni agitazione sa­
rebbe creata in modo artificioso 
da <• agitatori professionali -, se non 
addirittura al « Cominform »> — e 
a dare una prima concreta formu­
lazione a quella «po l i t i ca sarda» 
che dovrà sempre più unire tutta 
la popolazione dell 'Isola contro la 
politica governat iva e contro le 
minacce di guerra che derivano dal 
questa politica. 

A proposito del le v io lenze e de­
gli interventi inumani della polizia 
nelle u l t ime agitazioni il compagno 
Spano sottolinea c o m e le autorità 
d', governo si preparino a conse­
gnare la Sardegna agli ; mperiah-
sti americani affinchè ne facciano 
una loro base maritt ima ed aerea. 

A questi .. piani •• del governo, la 
popolazione reagisce >empre più 
largamente, tanfo che in vista del­
le prossime elezioni si parla con 
rr.oMa insistenza non oiù e noi» 
tanto del .«pericolo rosso , . — che 
fu lo spettro dello elezioni de! 18 
aprile ma del . pericolo demo­
cristiano .-. 

« Piani » per la Sardegna 
Dopo aver pur...io della ncces-

c:tà di reagire ?1 pericolo di un 
certo fatal ismo che potrebbe dif­
fondersi tra gli «irati p iù arretrat 
di fronte a! piani del governo e 
alla prospettiva di una nuova guer­
ra Spano afferma che nel popolo 
«ardo esistono tutte le forze neco.--
sar'e p e r sventare i piani gover­
nativi. . .La lotta per ia pace —. 
egli d ice — sta acquistando ria noi 
un particolr.ro ri l ievo perchè si 
•nscrisee nella battaglia elettorale 
in corso. Possa l'amore della pace. 
che è innato nella nostra popola­
zione i l luminare gli elettori n e l ­
l'atto in cui esprimeranno il loro 
voto •-. 

Success ivamente il compagno 

CAPPELLINI ,i sofferma sull'im­
portanza di far conoscere a strali 
sempre più largni della popolazio­
ne i documenti di partito e 1 di­
scorsi dei nostri dirigenti. Il m p z-
zo n:ù utile e accessibile a tutti 
— secondo l'oratore — è la stam­
pa quotidiana (Unità) e periodica 
(Vie Nuove. Rinascita). 

Un fatto non compiuto 
Il compagno VAIA, esaminando 

l 'orientamento del le masse popo­
lari e del Part i to nel le Provincie 
lombarde di fronte al Patto atlan­
tico e al problema della difesa del­
la pace, nota che al l 'unanime osti­
lità alla guerra non corrisponde una 
sufficiente chiarezza su c iò che rap­
presenta il Patto atlantico come 
nuova fase verso la preparazione 
della guerra. Occorre quindi. In­
nanzi tutto, una profonda e argo-

(Contlnua tn 4.a pag., 4.a colonna) 

trwA U R G E N T I : R I V E X D I C A Z I O N K 

Gli statali chiedono 
un acconto per Pasqua 

I /acconto dovrebbe corrisponde­
re al 50 per cento dello st ipendio 

n C o m i t a t o E s e c u t i v o c e n ­
t r a l e d e l l a F e d e r a z i o n e N a z i o ­
n a l e deg l i S ta ta l i , in p r o s s i m i t à 
d e l l e f e s t e pasqua l i , ha dec i so 
di c h i e d e r e al g o v e r n o la c o r ­
r e s p o n s i o n e a tutti gli s tata l i dì 
u n s e c o n d o a c c o n t o sui m i g l i o ­
r a m e n t i e conomic i de l iberat i dal 
P a r l a m e n t o , ne l la m i s u r a del 
50 •/• d e l l o s t i p e n d i o o paga 
base . 

UN O.d.O. DEI GIORNALISTI LIGURI 

Il Governo intervenga 
per salvare Glezos! 

GENOVA. 30. — Il Consiglio diret­
tivo dell'Associazione ligure del gior­
nalisti ha approvato oggi, alla una­
nimità, un online del giorno In cui, 
• appreso che II tribunale di Atene 
ha riconfermato la sentenza di con­
danna a morte contro 11 giornalista 
greco Manolis Glezos, redattore capo 
del giornale « Rlzospastls » — con­
danna che sai ebbe determinata solo 
dal contenuto del suol articoli e dal­
la sua opera di giornalista — eleva 
protesta contro questo attentato alla 
libertà di stampa e sollecita la Fe­
derazione nazionale della Stampa ad 
Interessare I! governo Italiano aftin­
ché intervenga presso 11 governo gre­
co allo scopo di far revocare una 
sentenza contrarla .il principi san-
rlti anche dalla Carta delle Nazioni 
Uni 

Stalin presenzia 
i lavori del Komsomol 
La relazione del segretario del Comiiato 
Centrai e e del Ministro dell'Educazione 

MOSCA, 30. — Sono Iniziati ieri 
a Mosca ì lavori dell'I 1. sess ione 
al Congresso de! Komsomol , la 
organizzazione dei giovani s o ­
vietici . Stalin ha presenziato la 
riunione: il suo ingresso nella 
sala del Cremlino ove si svolgono 
i lavori è stato salutato da entu­
s iast iche acclamazioni. 

Dopo l 'ele/jone per acclamazione 
del generalissimo Stal in a Presi­
dente onorario del Congresso e 
dei membri dell'Ufficio Polit ico 
del Partito al Presidium onorano . 
il segretario del Comitato Centra­
le de l Komsomol, Mikhailov, ha 
presentato la relazione di tale or 
ganismo ed ha detto fra l'altro: • I 
milioni di iscritti approvano olla 
unanimità la politica di Stalin, po-
l'ttca di pace e di amicizia fra i 
popoli. E' nostro dovere educare 
la g ioventù in uno spirito d'inter­
nazionalismo, di amicizia e di soli 
darietà con la gioventù d imoerà 
tica degli altri Paesi . Noi dobbia­
mo condurre a termine con ono­
re questo compito storico marcian­
do alla avanguardia del le forze 
progressive del la Kioventù demo­
cratica del mondo •. 

Il Ministro della Pubblica Istrn-

APPASSIONATO DISCORSO Di BARBIERI ALLA CAMERA 

La legge sui fitti e rovinosa 
per i piccoli e medi esercenti 

Il deputato comunista «liino*Ira «he la l e g g e cienaoeri-
Htiana è so lamente a v a n t a g g i o dei grandi proprietari 

Adesione dell'ANPI 
al Congresso di Parigi 

Convegni provinciali per Velezione tlei delegati 

11 dibattilo sul fitti è proseguito 
alla Camera nella seduta eli ieri. 

In mattinata ha preso la parola 
per primo 11 compagno Barbieri. L'o­
ratore punta tutto 11 suo intervento 
nella appassionata difesa del pub­
blici esercenti, e del commercianti, 
«ui quali la legge democnstluna gra-
VK con particolare Iniquità-
. Prima dell'ottobre 1845 il fitto di 

un bar. di un ristorante e di un ne­
gozio in genere ammontava a 30.000 
lire annue. Col gennaio 1949 — at­
traverso successivi aumenti — 11 fit­
to degli esercizi pubblici è diventato 
di 5R1.000 lire annue, quello del ne­
gozi in genere di 243.000. Ed ora. con 
la legge democristiana, il fitto del ter 
delle pasticcerie ecc ariivcreobe a 
un massimo di un milione e tr^cen-
tomila lire! Per I negozi In genere 
raggiungerebbe 11 mezzo mil ione! 

K' chlnro che si viene a creare cosi 
una situazione Insostenibile per u n 
grave numero di commercianti. Chi 
verrà a sopportare 11 peso di questi 
aumenti? — si domanda Bnrbierl — 
la Ipotesi più ovvia è che 1 commer­
cianti 11 riversino sul prezzi. Aumen­
terà cosi il rosto della vita 

La situazione commerciale 

voi e dalle forze che voi rappresen- blllto dalla legge del 7 aprilo "48 per 
favorire i esodo spontaneo degli lm 
piegati dallo amministrazioni dello 
Stato. 

Alle 20 la seduta * tolta. Oggi pro­
segue 11 dibattito BUI fitti. 

L'.nlzlo della dlscu,v=ione BUI « Fan-
lant collocamento s è stato rinviato 

tate ». 
Parlano successivamente 1 d.c 

Guerrieri e Caserta naturalrrcma a 
favore della legge clericale. 

Per ult imo ha la parola li com­
pagno Natta \\ quale difende le esi­
genze del sublocatarl del centri tu­
ristici e In particolare oei piccoli 
centri. 

IVoratore propone che l'art. 10 del 
progetto della maggioranza Bla mo­
dificato nel senso che 11 pericolo di 
durata della sublocazione che non 
dia luogo a rivalsa da parte del pro­
prietario sia portato da un mese a 
tre mesi; che la rivalsa sia ridotta 
a un massimo del 20% dell'affitto 
annuo: che sin consentito II subaf­
fitto anche degli appartamenti affit­
tati dopo 11 1943. 

Dopo lo svolgimento di varie in­
terrogazioni è stata approvata la prò- presenta un'evidente minaccia al di-
roga al 31 dicembre del termine sta- ritto di sciopero dei cittadin 

INTEK:.OGÀZIONE DI vn-rohio SANTI 

Lo sciopero dell'INPS 
e le minacce di Corsi 
I -.-•mpagni Di Vittorio e Santi 

hanno presentato un'interrogazione 
in meri to al'a circolare con cui il 
Pres idente dell* INPS, on. Corsi 
rpSL.1), ha " invi tato» i suoi dipen­
denti a desistere dallo sc iopero in 
atto. L'iniziativa dell'oli. Corsi rap-

zione Kaftanov ha poi reso noto 
che ncitli ultimi venti anni dalle 
.-•euole superiori soviet iche sono 
usciti oltre un mil ione e mezzo di 
ingegneri, agronomi. insegnanti , 
medici, economisti, artisti e altri 
s;iecuh.»U. Attualmente 7tU) (U!U stu­
denti frequentano ^li 800 istituti 
d'istruzione superioie de l l 'URSS e 
oltre 270.(KK) per>.me compiono i 
[oro studi per corri.->pondeiua. Egli 
Ila poi detto che il DB'.;* del corpo 
ingegnante delle scuole superiori è 
costituito ria lavoratori » .-cent'fi-
ci », foitiv.it.M dopo la rivoluzione 
d'Ottobre. 

Il bi lancio dell'attività del Kon-
scmol in questi anni e part.cil­
iarmente ricco di gloria, d' 
esperienze e di lavoro: la ero i c i 
partecipazione «Iella g ioventù del 
Kcnsomol alla guerra patria di li­
berazione dall ' invasione nazista e 
fascista, per cui è stata assegnata 
la più alta r icompensa sov ie t ic i , 
l'Ordine di Lenin, ed il ineravi-
glio.Ko slancio della Rioventu nella 
opera di ricostruzione pacifica drl 
Paese dalle rov.ne causate dalla 
aggressione tedesca. Le esperienze 
di qui sii anni troveranno nel Con-
gie*>o la loro conclusione e f o n e ­
ranno gli e lement i per l'elabora-
zione dell'attività futura del l 'orga­
nizzazione nel quadro dei nuovi 
compit i che le der ivano nella mar­
cia del Paese verso il comunismo. 

La gioventù de l l 'URSS si è mo­
bilitata in que i t i ultimi mesi m 
una imponente campagna di emu­
lazione collett iva. Liberi ormai 
tifilo sfruttamento del l 'uomo sul­
l'uomo, con un radioso avvenire 
di lavoro e di prosperità di fronte 
a loro, i giovani sovietici :n onoro 
del Congresso del Konsoniol hanno 
portato a termine il loro impegno 
di migl iorare la capacità produtt.-
va individuale e di portare al Con­
gresso del Konsomol don: cons, -
stcnti nel frutto vii questa aumei ' -
tiita capacità di lavoro. I giovani 
lavoratori dell ' industria forestale 
di Minzae-Zubicii hanno ad esem­
pio realizzato l ' impegno di pro­
durre, oltre al normale, mia quan-
t t à di (5000 me. di legname clic of­
friranno al Konsomol in onore dr! 
suo Congresso. I giovani dell ' indu­
stria automobil i ' t ica degli Urali of­
friranno 100 autocarri prodotti ::i 
più del normale. I giovani de; poz­
zi di nafta del Kosakstan offrii an­
no 4000 tonnellate di nafta. 1 Rio-
vani dell'officina metal lurgica ci 
Vierh-ls ietak acciaio laminato pei 
il valore di 200 milioni di lire cO 
economizzeranno mater ie pr ime per 
il valore di 3 mil ioni di l ire. I Rio-
vani del bacino de l Donbass hanno 
già realizzato la norma Arsala in 
conto 1951 del P iano quinquennale . 

Il Congresso ha proseguito i ^uo: 
lavori ai quali presenzia, come 
rappresentante della g ioventù co­
munista italiana, il compagno En­
rico Berl inguer . 

k P i s toJaJ^cr esemplo, t protesti 
:;tmb)an c ^ assommavano nel gen-

Al Comitato di iniziativa dal Congresso Mondisi* dei Partigiani t'ella 
Paca cha avrà inizio nalla capitala francese il 20 aprila prossime a 
giunta l'adasiona daU'A.N-P.I.. 

Da tutta Italia eiunga notixla cha la organizzazioni, gli anti, i 
gruppi, i comitati par la Paca cha hanno adarito al Concrasso stanno 
svoltando un largo lavoro di praparaziona par l'invio dai delegati a 
Parigi. 

A Torino ai sono costituiti i Comitati di difesa dalla paca nelle 
principali fabbriche: Mirafiorl, Acciaieria, Grandi Motori, Farrtare, Lan­
cia e molta altra, il Comitato dell'Università, i Comitati dei grandi 
rioni popolari. E' in corso di costituzione pura il Comitato provinciale. 

Hanno inviato la loro adesione al Congresso la Federazione Nazio­
nale Vetrai e Ceramisti, la FIOM, il Movimento Giovanile Cristiano della 
Pace di Ferrara, l'Istituto Nazionale Confederale di Assistenza. 

Una imponente attività viene svolta anche dall'U.O I. L'organiz­
zazione delle donne democratiche ha assicurato l'invio di 10 delegate da 
Milano, di quattro delegate dalla provincia di Livorno, di una delegata 
da Pisa. A Perugia le delegate saranno elette in un grande convegno che 
avrà luogo II 1B aorile. I l 3 aprila, coma è stato annunciato, in ogni 
città e villaggio d'Italia la donna recheranno ai monumenti ai caduti, 
ai sacrari dei martiri della liberazione, una corona d'alloro cha dica 
«ANCHE PER VOI NO AL PATTO ATLANTICO». 

Tra le nuove adesioni assumono grande rilievo quelle della F.I.O.T-
che conta 400 mila aderenti e prevede di Inviare 15 delegata e della 
F I.O.M.. 

Ronchi sostituisce Merzagora ? 
De Gasperi ha iniziato le consulta%ioni per il " rimpastino „ - Nuovi 

"no , , al Patio .A t l an t i co di Labriola, Bergamini. Romita e Voccxfli 

Al centro dell 'attenzione degli 
ambienti politici e della stampa ita­
liana sono in questi giorni i lavori 
de' Comitato Centrale del P C I . 
Tutti i giornali dedicano ad essi 
largo spaz io e al di là del la con­
traddittorietà dei commenti — a l ­
cuni ispirati ad un s e n s o di cau­
tela. altri basati sul l 'occultamento e 
sul distorcimento de i fatti — è fa­
cile riconoscere iì t imore del c a m ­
po governat ivo per un coordina­
mento sul p iano nazionale ed inter­
nazionale di tutti gli eforzi diretti 
a salvaguardare la pace. Tipico per 
'utti i giornali governativi lo s frut­
tamento. ai fini di una campagna 
antiunitaria del le «ricerve» espres ­
se da Riccardo Lombardi su un 
editoriale dell 'Acanti? dedicato alla 
«ìot;a per la pace>. 

Ciò è s erv i to ev identemente di 
con-solazione per i nuovi «no» che 
si sono aggiunti al Pat to At lan­
tico. Ieri infatti i senatori La­
briola, Romita e Voccoli hanno d i ­
chiarato che s e fossero stati p r e -
srnti alla seduta di domenica avreb­
bero votato contro II patto e II s e ­
natore Bergamini ha tenuto a pre ­

cisare che la sua astens ione d e v e 
essere interpretata come un netto 
ve to contrario al Patto. Un nuovo 
dolore per t cultori de l le r iserve 
di Lombardi l'ha poi dato il S e ­
gretario de! P-S.I. Jacomett i che ha 
invitato le organizzazioni periferi ­
che del Part i to ad aderire ai comi­
tati della pace. 

D'altra parte, all ' interno stesso 
del Governo, le cose procedono in 
modo poco soddisfacente per De 
Gasperi. n rimpasto, per le pres­
sioni di Merzagora, il quale vuol 
essere sostituito al p iù presto è 
tornato ieri all'ordiiie del e iorno 
malgrado tutti i tentativi fatti dal 
Cancel l iere di di lazionarlo il più 
possibile per non far coincidere la 
operazione con la firma del Patto. 

Ieri stesso D e Gasperi ha inizia­
to l e « consultazioni » ricevend*) 
Fanfani, Pel la * l'attuale Alto com­
missario a l l 'Al imentazione Ronchi. 
Su quest 'ult imo infatti sembra sia 
caduta la scelta. Essa ven iva spie­
gata con il fatto che D e Gasperi 
impossibilitato a r inviare il rim­
pasto vorrebbe a lmeno togliere ad 
esso ogni significato particolare 

puntando sa una persona di nes­
sun r i l i evo polit ico e lasciando im­
pregiudicati cosi i più gravi pro­
blemi di riorganizzazione dei Mi­
nisteri economici e gli appetiti 
del le var ie correnti del suo Par­
tito. 

Nel col loquio con P c l l a e Fan-
Sani che si sono trattenuti da Di. 
Gasperi oltre un'ora e mezza sa­
rebbe stata anche discussa '.» r e ­
lazione sulla s i tuazione econom.ca 
italiana presentata da Hoffman. 
amministratore dell 'ERP. al Con­
gresso americano, relazione che 
cont iene una critica alla pol.t .ea 
economica del Governo italiano, 
sul quale vien fatta ricadere la 
responsabilità del la attuale de­
pressione produttiva nel nostro 
Paese . 

Pel la ha dichiarato ai giornalisti 
alla fine de l col loquio che i pro­
blemi relat ivi alla riorganizzazio­
ne dei dicasteri economici sono an­
cora al lo studio. E* da prevedere 
che nulla verrà fatto in questo 
campo prima del Congresso del 
Partito democrist iano fissato a Ve ­
nezia per il 2 giugno, 

A questo punto Barbieri analizza 
la situazione attuale del commercio 
A 
e 
naio '48 a sette milioni e mezzo di 
lire sono saliti nell'ottobre del 48 a 
oltre 14 milioni Cosi è accaduto in 
tutte le provinole toscane. A Firenze 
nel semestre maggio-ottobre si fono 
avuti 24 dichiarazioni di fall imento! 

La situazione dei pubblici ese»-cen-
tl e ancora più grave: alla ccntra-
zione delle vendite, all'aument/ dei 
fitti si aggiunge una pressione fl>ca-
le incredibile: 45 voci gravano sul 
pubblici esercizi, la tassazione Fi 
estende fino alle tende e ai tavolini 
e finisce col prelevare il " 5 ^ del red­
dito delie aziende. 

Con la vostra tejrge sul fitti — ha 
concludo su questo punto II compa­
gno Barbieri — si realizzeranno am­
bedue le Ipotesi prospettate: aumen­
to di tutt i 1 prezzi, con danno del 
consumatori, e contrazione del red­
dito dei commercianti. 

A vantagtfo di chi opera la lepge 
democrist iana' — M domanda quindi 
l'oratore. — Essa opera a vantaggio 
dei grandi proprietari, del Vaselli e 
dei Federici, della Società Oenerale 
dell'Edilizia nella quale li Vaticano 
ha il 50*^ delie azioni, della Società 
rr.mdr^a dei beni stabili 

Sono queste società che poss-edor.o 
!a gran parte dei locali adibiti al 
commercio, sono gli speculatori che 
arricchitisi con 1» guerra hanno in­
vestito 1 loro miliardi in beni Immo­
bili e reclamano ora u n reddito di 
specula zlone. Tra due tipi di proprie­
tari — 1 commercianti che sono pro-
nrietail attivi e 1 grandi proprietari 
parassitari — la d e. ha scelto I se­
condi-

Fuori dall'equivoco 
Dopo aver ricordato razione del 

comunisti in favore del piccoli pro­
prietari e dei piccoli commercianti 
(esenzione dalla proporzionale. >gra-

I i fiscali e c c ) l'oratore conclude »n-
j vitando la D C a uscire dall'equivoco 

« Se voi continuerete ad accentua­
re ti distacco tra voi e 11 Paese ag­
grappandovi alla vostra rr.aggloran-
.»a — conclude drammaticamente 
Barbieri — queste categorie che voi 
l>ervegut?ate finiranno col compren-
I !OT — e pia In parte hanno com­
preso — che non dalle classi lavora­
trici. nf dagli spauracchi che voi agi­
tate esse hanno da temere, ma da 

Beviti accolto a 
con fischi e lancio 

New York 
di pomodori 

Sforza afferma che " tutto è ancora fluido „ sulle ex colonie 
Manifestazioni in Islanda contro il patto - Due deputati feriti 

NEW YORK. 30. — Quando arri­
vò In sett imnno scorsa a Nei» York 
Churchill, ebbero luogo delle mr-
•nifestariont di protesta e a lcune uo­
va andarono ad appiccicarsi sui fine­
strini della macchina del *• bisonte 
della reazione - . Una sorte ncn mi-
glioir è toccata oggi ol Mtr.ittro de­
gli Esteri Bevin, che è sbarcato uni' 
tornente agli altri ministri del Patto 
di Bnixelles, il Ministro degli Este­
ri del Lussemburgo Joseph Becn e 
il Primo Ministro belga Spaak. Sul 
melo erano ad attendere Bevin al­
cune migliaia di piorarii che hanno 
lanciato contro la macchina del Mi­
nistro oggetti di diverso genere, dai 
sacchetti di carta contenenti ara' 
chirii ai pomodori, a l le patate, « a 
specie varie di rerdura. 

Una spiegazione di q i i cuo strana 
accoglienza Bevm l'ha trovata scrit­
ta «uj cartell i che recavano quei 
giovani: . iVicnte bencenuro a fé, 
sanguinario Bevin», -Gli amtrica-

ni s-yno contro il bigottismo antie­
braico -, ~ Bpvin, ha le mani spor­
che del sangue dei patrioti ebrei ». 
Termh'.a'o l'impTOvriso e s imulta­
neo lancio d« quegli s'rani proietti­
li, un coro di voci fi è alzato dai di­
mostranti che ha cccompagnato l'au­
tomobile del Ministro degli Esteri 
britannico fino a quando e uscito 
dal porto: » A'on tiopliamo a New 
York vìi asyassini degli ebrei,. 
- Fuori Bevin il sanguinario -. 

Il Ministro degli Esteri britannico 
è partito immediatamente per Wa­
shington dove si incentrerà con ti 
Segretario di Stato Arheton. Man­
cano ancora cinque g;orni per la 
firma del Patto Atlantico e fervovo 
i preparativi al Dipartimento di 
Stalo per la cerimonia che si vuole 
quanto mai xolenne. 

Il 4 api ile dovrà avere luogo la 
cerimonia: ma il porcrno si d imo­
stra preoccupato per il fatto che in 
auesti giorni non solo nei paesi 

Il dito nell'occhio 
P a r o l e d ' o r d i n a 

\ ret t ine* dì quanto comuni ­
cato ieri , sì precìsa che i c o m ­
pagni senatori sono convocati 
reni alte ore 15 a Palazzo Ma­
dama nel l 'Aula del Gruppo, e ì 
deputati alla «.tessa ora ne l l 'Au­
la X di Montecitori*. 

e II PCI si appresta a celebrare la 
«etlirr.ana Santa lanciando alle mas­
se catecurren^ il r.on nuovo vetbo 
di " guerra alla guerra " ». Lvl 
Tempo. 

e Xon nuora > * infatti per 1 ro-
mztnisti la battaglia contro le guerre 
imperialistiche. E non nuova è per j 
gli imperialisti, i servi degli impe­
rialisti e i giornali dei servi per gli 
imperialisti la parola d" ordine di 
« guerra alla pacje ». 

Setoliamo TIC-I marro: il IT jn'u-
gno 1940 Luigi Gedda, Presidente 
dell'Azione Cattolica lanciava questo 
messaggio: 

e II 10 giugno la parola del Duce 
ha chiamato il popolo italiano alle 
armi. Fra quanti accorrono per In­
dossare 1' grigioverde al trovano 
numerosi I gicvanl dì Azione Cat­
tolica. Ad essi giunga II nostro pri­
mo saluto pieno di fierezza e di 
amore- Una tradizione gloriosissima 
scritta con gesta eroiche dal soci 
della Gioventù In numerose guerre 
è affidata a questi fratelli soldati ed 
e^sl sapranno custodirla ed accre­
scerla- Tutta la nostra bella fami 
glia giovanile pensa ad essi e pregi. 
per essi » 

Una storia di Orto 
La sera del 20 marzo 1940 segno 

l'inizio dell' avventura del signor 
Giovanni Ricciardi- Il signor Gio­
vanni Ricciardi quella sera ebbe la 

sventura fi a6.AoTmc-nta.Tsi nilcn- I 
I dendo il treno alla stazione di Orte. 

Quando si svegliò ebbe 
sfrana sentanone- come se 
leggero. In effetti «ra pi-i leggero. 
gli mancava il porta font io. 

Il Tignar Giovanni Ricciardi an­
dò di corsa dai mare^cìa'lo dei CC 
delta Stazione 

— Maresciallo, debbo fìer.'tr.cinre 
un furto. II porfa/oprio. 

— Come si chiama lei? 
— Giovanni Ricciardi. 
— Documenti?! 
— N'cn li ho. F.rtir.o r.rl porta­

foglio. 
— Lei i dunque senza dociiTietstf. 
— Senza, ilo solo questa tessero. 
F.ra una Tessera del PCI. 
— Questo documento non e vali­

do Lei è senza donimrnfi. Debbo 
trattenerla. 

Infatti il maresciallo dei CC del­
la Stazione di Orte trattenne il si­
gnor Giorinni Ricciardi. Lo trat­
tenne in camera di sicurezza Lo 
tratfenne per sei giorni. Poi lo au­
torizzò a ripartire. 

E Q porfa/o<ytio? n porfafootfo ce 
l'ha fi ladro. Chi volete che lo 
abbia? 

atlantici, ma nella stessa .Veti? Yorl 
avvengono manifestazioni per In 
pace che non sono ritenute idonc" 
al elima del patto-

Una nuova manifestazione itte­
rica (lell'inrofjcrenza del governo 
per tate l'inazione, si e avuta oggi 
quando ti Procuratore Generale 
dello Stato ha impartito disposizioiiì 
ai funzionari preposti all'emigra­
zione, di sollecitare : delegati che 
hanno partecipato ella Conferenza 
scientifica e culturale di iVeic Yorf: 
a lasciare gli Stati Uniti. 

Il Congresso per la pnec d» Kcir 
York si r chiuso con la co?titut;o-
n.> di un Cornitelo culturale e scien­
tifico che, come primo pasto, at­
tuerà la derisione del Congres'n 
stesso di sviluppare un niouuriei'T» 
narioaafe per la pacr e di proce­
dere alla raccolta di firme in ftit'o 
•"I Paese Questa petizione rara pre­
sentata a Triirnnn in occasione nel 
-• memnrlal day -

A Washington è giun'a la r.O'izm 
acll'adesione dell'Islanda e del Por­
togallo al Patto Atlantico Me in­
sieme e questa è giunta nuche la 
T ol ' - ia di un'imponente dimtr fri­
zione di protesta avanti alla T'.'r 
del Parlamento di Reykiai ik t.<*l 
corso della quale la polizia ha ta'tn 
uso di b o n h r lagTimoqcne. Di ir de-

come"«na i putati so7io rimasti feriti. Nel corro 
* foise più di una conferenza sfatnpa Achesnn 

ka annunciato prossime co»>»v»sa-
rtoni tra i ministri degli esteri ac­
cidentali sul Palio Affnr.tico S<d 
problema delle e.r-cr.'orir italiane 
il Scnretnno di Stato è stato r u e r -
vcf>. Son cosi Sforza il quale a 
t.'crr York, nel corso di una 
conferenza stampa ha dichiarato 
che il problema è «fuft'ora fluido^-
Fgli ha detto di essere in ccmtatto 
con i rnpnresentanti del sud Ame­
rica nirnsu 

Il Convegno Nazionale 
dell'Unione Donne Italiane 

Il fesso del giorno 
< Senza essere troppo ottimisti. «I 

deve riconoscere che l'atmosfera In­
ternazionale è oggi meno minaccio­
sa di quanto non lo fosse alcuni 
mesi fa » G. Tagliacamc. dal Tempo 

ASMODEO 

Da tutta Italia allineeranno a Na­
poli Il 2 aprile le diricentl provin­
ciali del lTDI per il IV Convegno Na-
Tionale, che esaminerà l'attività svol­
ta dall'organizzazione nella lotta per 
la pace e contro I Mocehl militari. In 
vista del Congresso Mondiale della 
Tace a Tariffi e l'azione rhe le don­
ne h.inno condotto In difesa del loro 
la* oro, per rasAMcnra all'Infanzia, 
rontro II carovita- In particolare «are 
l a m i n a t a l'attività dell'Uni nello 
fabbriche «n v'sta del Congresso Na­
zionale della CGIL. 
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IL GOVERNO D.C. 
VUOLE LA GUERRA Cronaca di Roma STASERA IL DIBATTITO 

NELLE SEZIONI DEL P.C.I. 

L'ORDINARIA AMMINISTRAZIONE DELLA GIUNTA 

Per lo bonifico delle borgate 
Solo un milione al mese per le riparazioni urgenti - Un assesso 
rato che non funziona - Finalmente accolte alcune nostre richieste 

Eravamo stati 
pessimisti... 

Gli «Amici» hanno diffu­
so diecimila copie in più I 

DA qualche giorno, prendendo spun­
to da un palo di dellbcrnrlonl ap­
provate dal Consiglio Comunale e 
dall'lstltu/lonc di un telefono pub­
blico In sette borgate, alcuni glor-

inall governativi hanno Iniziato una 
•cito di articoli tendenti a dimostra­
re che la Giunta ha finalmente dato 
il via ad una bonifica parziale delle 
borgate romane 

Naturalmente tale bonifica non esl-
ifltp «flutto CI tono solo il bopraeltato 
palo di deliberazioni ed una lenta 
attuazione del noto plano di lavoi i 
per II riassestamento delle borgate 
più volte annunciato, approvato e 
propagandato dalla Giunta. 

Sono questi Invorl marginali, di 
tamponamento alla caotica situazio­
ne che esiste alla periferia di Roma, 

, che avrebbero dovuto essere ultimati 
Si tratta, in breve, per l lavori 

In corso, di edificazione di una scuo­
la alla Storta; dell'amolUmento della 
scuola di Via delle Cave; della co­

istnizione della scuola a Solone; della 
costruzione della scuola a Prima Por-

[ ta ; di una sopineleva/ione ed amplia-
; mento della scuola a Prima valle fi 
lavori ora sono sospesi perchè l'ap-

|paltò non ha trovato 11 finanziamento) 
della costruzione di un modesto grup-

[po di case al Borchetto degli Anpcll 
I— del quale si sarà parlato perlo-
ì meno un milione di volte — e ni 
CJuartlccIolo e di alcuni lavori per 

jla sistemazione di fogne e strade a 
jPietra'ata e ad Acilla: 500 milioni 
{circa in tutto 

Questi I lavori che bollono In pen­
atola da mesi e mesi e che oijni tanto 
[vendono ritirati fuori dalla stamna 
[di destra, riaggiornati e fatti passare 
fper nuovi 

I lavori da eseguire, e ancora da 
[appaltare, del quali qla da tempo si 
[è trattato al Consiglio Comunale. 
[comprendono Invece la costruzione di 
luna scuola a Casal Bertone, due sta-
[zloni sanitarie, una alla Macllana e 
[l'altra a Prlmavalle; la costruzione 
[di un altro gruppetto di case — un 
[finanHamento di 00 milioni — a Tor 
SMarancio e a' Quarticciolo. l'cdlfica-
plnne ili altre case — sempre In quan-
[titÀ Insufllcientc alle necessita — a 
Prima Porta, alla Tomba di Nerone. 
a San Vittorino ad Ostia Antica e al 
Lido; la costruzione della scuola Ma­
terna a Tor Maranclo e la sonraelc-
va^ione della casa del flambino a 

! Pietraiata. Per quanto riguarda le 
[formature delle borsate. oltre la ma-
[nutenzione ordinarla e straordinaria 
in prevista la sistemazione del Fosso 
di Ccntocelle A questo si Acchiusa 
VistUu/lonp di posti telefonici pub­
bl ic i alle boreale Finocchio. Quarto 
[miglio. Tor Malandò, Alessandrina. 
[pletralata. San Basilio e Ntinrlatelia 

Noi i;Ià denunciamo nella inchiesta 
[sulle horsate dello scorso febbraio la 
necessità di risolvere almeno certe 
'situazioni contingenti e di fronte alle 
[«•vlflciT»*» delle nostre argomentazioni 
la Giunta non ha potuto chiudere eli 
[orchi. SI è t»luntl cosi, tra un Infral­
irlo burocratico e l'altro, all'attuazio­
ni» di onesto plano di lavori nume-
ro"»p volte sollecitato dal Blocco. 

Lavori urirent Issimi, però, che — 
come dicevamo — dovevano essere 
?•> ultimati e ai quali bisognava 
io--titiilre un plano molto olù vasto. 
che invece non esiste affatto. 

E la causa della s\<a Inesistenza de-
po t!oercnr«:. nel cattivo funzionamen­
to dell'assessorato alle Bordate, dove 
lue Impietrati alle dipendenze dello 
assessore Mairql. pur compiendo sfor­
ai encomiabili, riescono a malapena 

frontec*larc I nrobleml più urgenti 
f.'assessorato alle Bortjatc — che 

fiori si comnrenrio poi perchè debba 
essere lesalo alla Xettez'^a Urbana 

va amDlIato. dotato di tecnici e 
personale capare di preparare un pia-
io completo di bonifica della perife­
ria cittadina. Bisogna crerrc un or­
ganismo che. strettamente legato acll 
jtifYlri tecnici ed assistenziali del Co­

irne, sta In erado non solo di fron­
teggiare ma di seculre crndo a crudo 
tutte le azioni comnltite dal Comune 
In favore delle boreale 

Fino a quando solo due impiegati 
volenterosi, a fot/a di bollecltazior.l 
ed insipienze, dovranno curare II buon 
andamento delle borgate d I Roma, 
non solo non si potrà parlare di bo­
nifica. nid neanche di normale am­
ministrazione 

Otto autocarri e 300 carrelli 

fra poco in funzione alla N. U. 
N'cllft m a t t i n a t a di Ieri 11 S i n d a c o , ti 

Pro S i n d a c o e rAxsr.sorp M a c g l h a n n o f a -
m i n a t o a lcuni grandi autocarr i Igienici per 
il t rasporto d<-lle Immondiz ia p una a u t o 
intwrnatr'cf <\\ n u o v o mod*l !o 

Q u a n t o pr ima Intanto , o l tre a l l 'a t trezza­
tura g ià r-L-tente prr.«-o lo s t a b i l i m e n t o 
della !** U e n t r e r a n n o !n funz ione altr i 
8 grand i autocarr i IRICIVCI » 300 carrp'l l 
In a l l u m i n i o p i a n t i » p*r la pulizia de l le 
vie c i t t a d i n e 

Lutto nelle nostre maestranze 
Nelle prime ore di ieri, dopo lun­

ga malattie è deceduto A:ficdo Toni. 
nostro compagno d' lavoro. Lascia 
tra 11 perdonale dejl'l'ESISA un senso 
di costernazione e di do'orr. La sai» 
ma oer sua espressa volo'ità. verrà 
tumulata a Terni Alla vedova ed oi 
parenti le nostre condoglianze e del 
colleglli dell'UESlSA. 

/eri. nell'annunciare l'aumento del 
la tendila degli « ornici » rispetto alla 
settimana scorsa aievamo detto che 
esii avevano venduto domenica 8000 
copie in più. Aieiamo previsto sba-
bltato per difetto. Eravamo stati Pes­
simisti. Gli « Amici » hanno infetti 
venduto domc'tica scorso ben 10.000 
copie in piti della prevedente, ti che 
è un bel primato e anche un bel re­
golo al compagno Togliatti. 

Bravi tutti! 
Nel continuare a segnaline t grup­

pi che maggiormente st sono distinti, 
oggi tocca a EsqmUno. che ha ieri-
eluto 800 copie. Appio 1015 Salano 
1450. Cavalleggeri 750, Borgo 310. 
Valmelaina 500 Donna Olimpia 430. 
Quadraro 540. Ccntocelle 380. Ifitta 
040, Forte Amelia 400. Monte Sacro 
394. Cawnnvllc 400. Ciampmo 200. 
Monte Verde 335, Unitersitari 540. 
l'Unità 200 Scuola del PCI. 200. 
C.d.L. 350. Ponte Milvio 450. Prima-
valle 600. Nomentana 400. Prenestmo 
1000 Flaminio 588. Trastevere 1235, 
Ponte fanone u'OJ. 

Domani alle 18 consueta riunione. 

P e y r c - O m a r 
studerà al Jovinclli 

Queita «ra allo Jovlnelll Egitto Pe>re 
«altra nuovamente sul ring per incontrarsi 
con 11 negro algerino Omar I,e Nolr. La 
posta In palio è altissima: uni vittoria 
su Le Nolr sarebbe. Infatti, per Eglsto un 
formidabile balzo In a\antl mentre ad 
Omar una sconfitta eoo 11 trevigiano to­
glierebbe Il diritto di t Challenger » di Li­
vio Mtnelll acquisito quasi ufficialmente 
con |» vittoria su Glel De Roode 

Un al»ro elettrizzante combattimento è 
quello che opporrà 11 romano Alvaro O-
taxanl al campione svizzero Sigi Ten-
nebautn. 

IN RISPOSTA ALLE PIPVACAZIONI E LE ILLEGALITÀ' PADRONALI 

Gli operai della Cisa-Viscosa 
hanno occupato la fabbrica 

Sciopero ad oltranza alla " Lancia „ - Continua la lotta nei 
cantieri della Garbatella - L'agitazione agli appalti ferroviari 

Ieri. aJ termine della giornata la­
vorativa, ìe maestranze della Cl>a-
Vlscosa si sono rifiutate di uscire 
dal reparti ed hanno occupato Io 
stabilimento. I lavoratori hanno di­
sposto Immediatamente perchè tutto 
proceda col massimo ordine e disci­
plina. Il lavoro non subirà Interru­
zioni di surta. La fabbrica è sorve­
gliata e ternamente da reparti della 
« Celere ». 

delle filiali di Rome ed aziende ana-telale Fillppctti ti è recato nel can-
loghe. come 'A'fa Romeo, la FIAT. tl«ri occupati e recare 11 saluto de ia 
ecc. Pei ciò fili operai della Lancia, • Fedoia'tione nazionale edili, offrendo 
stanchi delte promesse, si sono pò 
sti in sciopero fino al riconoscimen­
to del loro giunti diritti. 

Alla Federici 
Non ancora risolte d'altra parte £o-

no le vertenze alla FKDERICI-IKLIO-
RI e AD ANTE-SOLLAZZI. L'incontio 

a i s t U n z ^ o c c V a n U ' W <!e ere ! ' ^ N - d - S . e della Federici-Igliorl. 
S S sul.1 si ' è " S e m e n t e ! £ ! ?«•_»« ^.rta. l_°.Ad_ »L™« . ^ " i l ^ . ? ? ! 
pennata a «ar rispettare l'ordln inz-a 

SASGLIISOSA SCI AG IR A ALLA MAGLIA1SA 

Otto bambini fer i t i 
dallo scoppio di una bomba 

Uno dei piccoli infortunai) lui perduto l'avambraccio destro 

Ferrovieri di imita sindacale 
Assemb'ea generale del ferrovie­

ri comunisti romani stasera alle 18 
In ria Bari, 2». 

Alle ore 14.30 di Ieri. In località 
Monte della Piche CMngliana) alcu­
ni bambini, che erano intenti a gio­
care In un prato nei prc-sl della 
loro abitazione, rinvenivano in un 
mucchio di immondizie un ordigno 
esplosivo, pare una bomba a mano. 
e nel manccularlo ne provocavano 
Io scoppio. Otto bambini rimanevano 
feriti, di cui uno gravemente. E;>si 
sono: Mario Martuiano. di 7 anni, 
che ha riportato l'asportazione trau­
matica dell'avambraccio destro e fe­
rite noli occhi, al vKo e in oltre 
parti del corpo; Orlando Naidi . di 6 
anni; Gabriella Innorenzi, di 7 anni: 
Gerardo Gambarella. di 6 anni: Mau­
ro Innocenrl, di 3 anni: Anna Gam-
bari'lla. di H anni; Gerard» Gamba-
rclla, di 6 anni: Aldo Marini, di 5 
anni 

I piccoli infortunati sono «tal Ru­
blo soccorsi da numerose persone ac­
corse al rumore dello scoprilo e ri­
coverati in tutta fretta a S. Camil­
lo. Il doloroso episodio ha suscitato 
viva impressione tra eli abitanti del­
la zona. 

del iedescht, I quali anzi erano ottima­
mente lnu-nzionati. Tanto e vero, egli ha 
aggiunto cand'damcnte. che 1 tedeschi, ap­
pena occupata Roma, ebbero cura di scar­
cerare ... Bottai e Teruzzl! 

ALLOGGIA AL GRAND HOTEL 

Il Cristo reincarnato 
è giunto ieri a Roma 

Mons. Bonsai ha dimentico 
le depor taz ion i naz i s te 

L'udienza di Ieri m a t t i n a del p r o c e d o 
per la r i t o l t a del 9 o t tobre 1943 n R e g i n a 
C>el! non h a p o r t a t o di fronte a l la Corte 
d'Assise n u o i l e l e m e n t i di g iudiz io . 

In g e n e r a ' e 1 t e s t i m o n i h a n n o confer ­
m a t o la *ers'on<- del fa t t i s o s t e n u t a d a l ' » 
d i f e sa r r i m a n d a t a da l l e precedent i di-
spos iz ioni SI t r a t t ò c iò* di u n m o t o s p o n ­
t a n e o aJ «ìualr h a n n o p a r t e c i p a t o In m a s s a 
quasi tu t t i 1 d e t e n u t i p<T chiedere la scar-
rerazinn.* ed ev i tar» co.sl l a d e p o r t a z i o n e 
nel c a m p i di l avoro n a z i s t i . 

F r a i t e s t i m o n i e scuss i ieri , il c a p p e l ­
lano d»! carcere, m o n s Cos imo Bona ld l . 
D'ir c o n f e r m a n d o parecch ie c i r c o s t a n z e c h e 
s c a g i o n a n o p!i i m p i l a t i da i reat i di vio­
lenze r seques tr i di persona , h a a v u t o il 
rora?? io di ««.«tenere. Tra 'o s t u p o r e rre-
ner.<!e. c h e in quel p r i o d o n o n ea l f t eva 
a l c u n p?rico'o di depor taz ion i d a parte 

Il s i g K r ì s h n a Venta iC.'L-.to Rj incar -
nato>, a l s e c o l o U l s t e r Franc i s H. P e n -
V>\tc, c i t t a d i n o » m « r l c a n o . re s idente nel 
Te.xas, d i profes s ione Mess ia , R e d e n t o r e e 
c a p o d i u n a s e t t a re l ig iosa che c o n t a c irca 
f 0 mi 'a fedel i , è m u n t o Ieri da Par ig i , ac ­
c o m p a g n a t o d a l l a bel la e g i o v a n e c o n ­
sorte , i i g n o r a R u t h . Il s l g . M e s s i a * s b a r ­
c a t o da l l ' a - rco a Ciampiné«>Nord al te ore 
19,15. D o p o aver s b r i g a t o le p r a t i c h e bu­
r o c r a t i c h e c o n la Po l i z ia di f ront i era , ci 
è r e c a t o d i r e t t a m e n t e al G r a n d Hote l , 
dove h a preso In affìtto u n » g r a n d e s t a n ­
za c o n b z g n a . 

Il a l? . Mess ia n o n h a deluso . B" effet­
t i v a m e n t e u n i n d i v i d u o i m p o n e n t e , a l t o 
u n m e t r o e o t t a n t a ( la m o g l i e e a s s a i p iù 
picco la ) d a l l a magn i f i ca barba e da l 
f luent i cape l l i . C a m m i n a «calzo, a v v o l t o 
In u n m a n t o b ianco , s o t t o 11 q u a l e n o n 
i n d o s s a nul ia . a s s o l u t a m e n t e nu l la , né 
b i a n c h e r i a , n» p a n t a l o n i . . Il s u o arr ivo in 
a lbergo * s t a t o a c r o m p a e n a t o d a a'euni 
s i n g o l a r i f e n o m e n i . Le luci s i s o n o s p e n t e . 
u n c l i e n t e h a perduto I b.<n>at>ll, a l cune s i ­
g n o r e h a n n o n e : a m p a t o su l t a p p e t i e t o ­
no c a d u t e In m a l o m o d o . 

L'autorevole p e r s o n a p j l o h a d i c h i a r a t o 
di e ssere n a t o in I n d ù , nel 1911, m a di 
avere in rea l tà 1950 an i . e s sendo la re in­
c a r n a z i o n e di O ^ ù Cris to II s i * . Per.co-
vlc. a l i a s K r i s h n a . h a q u a t t r o figli, d u e 
m a s c h i e t t i e due femmint icc» . e h - v i v o n o 
in u n co l l eg io in Cal i fornia , par !» u n 
b u o n t n * l e s * ed è v e n i to a R o m a per 
proporre al P a p a l ' i tnlf lcazlone di t u t t e 
le ch ie se e.,tit»nt« s u l l a terra . 

l l l H l l t M I I I I I t l t l l l l U I I I I I t l l U t m i l M l l l l l l l l t H H I I I I M I M H i l l H i l l l i l l l l r i l l l l l l l l l l l l l 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
GIOVEDÌ-

isricoritori: i ct.nx il!« n.30 «111 J*i. 
LodflT^I (COMÒ d'hi l : i>. 

Elettrici: ialfrc.!hl»i-e «!I« 17 Sa T*i. 
OspeJaHirl: o r - a . di l u c r o «Ila 1*> !» Pel. 
M J J S J S I Ì : I r<,ip. c e l l i D . w j ^ i t Pesen:? . 

M*-if«ttars • P e l i l o . t : s P:j»f«;;i »n# 16.30 
'.a vi» A*c:t:;l:l (>rz. Trtjtetcre,. 

TFAXr.W 

Aalol lrrttranitri: t o s a . M Iif. 
iti coc . t . a:sJ. il'.» 15.30 «n pei 

PilUri. «cj'!.-ri § i :r:«om i !Is il a . h 
*ei . Co!c:«4 frij Tosu'^i l:) . 

padronale; tuttavia non si debbono 
seguo.uie incidenti degni di nota. 

I nostri lettori ricorderanno certa­
mente 1 precedenti Immediati di que-
bva grave vertenza che toma ud In­
serirsi con acutezza nel quadro delle 
lotte attualmente In corso. 

I lavoratori chimici di tutta Italia 
sono In lotta da quarantacinque gior­
ni pei ottenere li i innovo del patto 
nazionale di lavoro, la revi&ionc di 
alcune clausole dei vecchi con'rattl 
e dei inodeitl aumenti salariali. Men­
tre- le piccole e medie aziende han­
no già accettato o sono disposte ad 
accettare le giustificate richieste de­
fili operai, le grondi aziende — ma­
novrate direttamente dagli esponenti 
della Confindustria — si sono reci­
samente rifiutate di trattare. Da ciò 
è scaturita l'agitazione In atto in tut­
ti gli stabi.imentl chimici. 

Alla Clsa-Vlscosa, la situazione si 
è particolarmente Inasprita per 11 
contegno veramente provocatorio as­
sunto dalla direzione dello stabili­
mento stesso nel confronti delle mae­
stranze. Infatti, convinta di assestare 
un duro colpo alla lotta che stavano 
conducendo *e maestranze — com­
poste per circa l! 50 Te da donne — 1 
dirigenti de.'a Clsa rispondevano I l ­
la non collaborazione del lavoratori 
prima con la decurtazione dei salari 
e dopo con la sospensione a turno 
di Intere squadre di operai. 

La rottura 
Per impedire alla Direzione di ef­

fettuare quest'ultimo provvedimento, 
venerdì scorso 1 lavoratori decisero 
di rimaner*» tutti ne;la fabbrica. Im­
pressionati dall'energica ed Inaspet­
tata risposta del personale, l dirigen­
ti della Cisa scesero a più miti con­
sigli ed Invitarono la Commis-lone 
interna a trattale. L'incontro ha avu­
to luogo martedì sera. ma. eviden­
temente sobi lata dalla Confindustria. 
la direzione, che In un primo tempo 
si era dichiarata disposta a revocare 
l'ordine di sospensione degli operai 
si è poi rimangiata ogni precedente 
Intenzione di accordo. In questa si­
tuazione. 1 lavoratori hanno ripreso 
Ieri la loro libertà di azione e han-
:>o cì^'ib^rato d'intensificare "« lotta 
decisi come sono a conquistarsi la 
vittoria. 

Lo seipoero che gli operai della 
LANCIA sono stati costretti ad at­
tuare dal giorno 29. prosegue intanta 
compatto. La direzione dell'officino 
non vuole tener conto delle condi­
zioni economiche dei suol dipenden­
ti. Jn rapporto a quello che è l'at­
tuale costo della vita ed al livello 
del salari raggiunto dai lavoratori 

la cocciuta Intransigenza dimostrata 
nel corso delle trottutive dai rap­
presentanti dell'Impresa. In merito a 
queste vertenze, ieri sera sono state 
convocate alla C.d.L. tutte le Com­
missioni Interne della categoria. Il 
Segretario del Sindacato ha relazio­
nato sull'andamento della lotta nel 
due cantieri occupati, quello della 
Federici e della Adante-Sollazzl. 

Le Commissioni interne hanno ri­
conosciuto come la battaglia che si 
conduce nei cantieri della Garbatel­
la sin condotta anche nell'interesse 
di tutti gli aurl lavoratori edili e 
di conseguenza hanno deciso d! svi­
luppare l'azione di solidarietà coti 1 
compagni in lotta in loto favore In­
dicendo sottoscrizlont ed Inviando vi­
veri e generi di conforto. 

Nella mattinata, il Segretario del­
la Federazione nazionale edili. Bencl, 
accompagnato dal Segretario provln-

anche a nome della stessa Federazio­
ne 180 chilogrammi di pane, 180 chi­
logrammi di pasta e quattro sacchi 
di patate. Numerose altre offerte so­
no pervenute al lavoratori da parte 
del Comitati rionali di solidarietà 
democratica 

L'agitazione de: dipendenti delle 
IMPRKSK APPALTATR1CI FF. SS 
che si era Iniziata parzialmente a'n 
dal 17 corrente In una «o'a ditta, si 
è estesa ieri a tutte le altre ditte. 
Ieri 11 lavoro è stato sospeso per due 
ore e la inanlf"staz:o»ie di protesta 
è perfettnmenie riuscita. Perdurando 
la lncompreii5Ìone dei datori di la­
voro, l'agitazione sarà di mano in 
mano intens'rlcata. eppllcando «iv 
che, ove occorra, la non collabora­
zione fino a r.ieclungerr la completa 
vittoria. 

Nelle lavanderie 
I lavoratori chiedono qualche ml-

g.ioramento economico che diminui­
sca la grande differenza e'istcnte tra 
la paga percepita ed il minimo vi­
tale. 

Oggi. Infine (e non già Ieri, come 
erroneamente- annunciato) •! effet­
tuerà lo sciopero di tutti 1 dipen­
denti delle lavanderie e tintorie. In 
lotta anche essi per la conquista di 
un patto di lavoro provinciale che 
assicuri loro 11 godimento de^le fé 
rie, la gratifica natalizia, ecc. 

4'OX TIIK COLPI DI r iSTOI,A 

Una matura vedova ferita 
leggermente dall'amante 

Il feritore ó fuggito - La donna è fuori pericolo 

Un sanguinoso dramma passionale 
è accaduto, verso le ore 6 di Ieri mat­
tina, In u \ appartamento di via Mar-
morata 169. La giornalaia Adele Bian­
chi, vedova Mori, di 41 anno, pro­
prietaria dell'edicola situata nella 
stessa via. è stata ferita con tre col­
pi di pistola cai. 6,35 dall'amante An­
tonio Multnri, quarantenne, con 11 
quale aveva trascorsa quella che do­
veva essere l'ultima notte della loro 
relazione durata due anni. 

I tre colpi hanno raggiunto la don­
na al capo e alla mano destra, feren­
dola leggermente. Il feritore, che è un 
carbonaio abitante a Morlupo. spo­
sato con figli, si è dato alla latitanza. 
n delitto è stato causato dal fatto che 
la donna si era decisa a troncare la 
relazione per sposare un altro. 

La drammatica scena si * svolta «ot­
to gli occhi di tre bambini, nipoti del 
la Bianchi. Il « fattaccio » ha tusci-
tato vivissima impressione In tutto 
il popoloso rione. Ricoverata a S. Ca 

mlllo e sottoposta ad Intervento ope­
ratorio, la donna è stata dichiarata 
fuori pericolo. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Stasera alle 19 ventisette Sezioni del P.C.t. ORGANIZZANO 
DIBATTITI PUBBLICI SUL TEMA 

" Il governo d. e. sulla via della guerra „ 
Parleranno: BORGO: Ferrucci: CELIO; Monfcrini; CENTO-

CELLE: De Magistris: COLONIA: Candeloro; FLAMINIO: Ambrogt: 
GORDIANI: Limiti: ITALIA: Cundari; LAURENTINA: Onesti: LU-
DOVISI: Pallotta. MACAO: Masi: MAO LIANA: De Finis; PRATi: 
Sacconi. MONTE VERDE: Riga; MONTI: Carpiiella; NOMENTANA 
Romeo: OSTIA LIDO Pi drilli: FORTVENSE: Reais; PIETRALATA: 
P.apareUi: SALARIO Frani esheVi: SAN BASILIO: Antonini; SAN 
LORENZO: Fiore- TRASTEVERE; Maria MichCtti; TRIONFALE: 
Jacchia: VALLE AURELI A: Reali: DONNA OLIMPIA: Mazza; TU-
SCOLANA: Nannuzzi. 

Lo stesso dibattito si terrà sabato a GARBATELLA (Marletta) 
e SETTECAM1NI fTabanella). 

Sono pubblicamente invitali aI contrarfdffforio * rappresentanti 
della Democrazia Cristiani, dell'Azione Cattolica e delle parrocchie. 

OGGI GIOVEDÌ* 31 MARZO — I. taitislir 
— Il «ole ai I M I i l i * 6 3 « trinnaU «Ile 
'.8.46 — Nel 18H. «m h m * di P*ri|I. 
ttol!» l'Impelo i tpo lronin — S>! 1945 D n -
x . n e l.beri'.i (tiIi'Arai:* R«#*t. 

B011ETTLX0 DEMOGRAFICO - <Utl: M i r a i 
17, l e s a l a * 37; c i t i morti >. M«rti: s w e è l 
27, feaimine 1S. Witt:ra«il 1". 

BOLLETTINO METEOROLOOICO - T t a p m l i t » 
di ieri: 4 . 4 - l t . l . SI pr*Tel» teap» k«#»«. I*a-
pbritnr» i t i t inniri* . 

FILM DA VEDERE - l l ì i a b r t « fttt»»!t. 
i Amleto »: (Teatrale: • Ca'tlt:» pir*4 itUi fe­
r u t i >: Colt iì Riei io: • Gwmtn'.i taso » -
to >; Ptleftriat: • Fno:o « Oriente ». 

VENDITA DI PEGNI - Sibi lo fumimi i l i * 9 
Ttrriaia Beit i I* »»ndlU a l l ' i t t i | 1 ! «t |«(U 
pretini étpreiutl la pegno presti I4 C « M I 4I 
Raparmi» • sca ritirati gel tarsiai i rMuit t l . 
La Tendila terrà eRettca^ 111 locali l'i p i t i » 
del Pellegrini SS. 

CONCERTI - O031 alle 11 «r.-à Ine) , i l i 
HICKW d e l l ' A s s o d i . . n e della Slaxj-a, 1 r i ­
l u t o Mirijsoh (1:1 de! f^.-M 1M) il le.'io 
ecactrto dell'Orchestra d»!l'tM. della a'.aaje 
diretta dal satV.r» Mir.o Ttxaaiai {01 la 
partecipatole del «oprare A4t.isa PupdlA. I 
bigi lotti «1 prerro di lire CP0 11 ritirano prexo 
U Se<]re'eria deii'A<]oc'.«iioct a P l i n t o Va-
rigaoli. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Cxa r a s a » t i * 
ta la figlia gratrmróic i x T . i l i u per la a s t e 
occorra irgeatex:3'e usa tùia di i:r*;1am:-
eina fa appella a talli i icatri lettori perche 
l'aiitiao a «altare la propria creatura, lail-
rin*r« U elferu alia soiira ftyc.n.t A: re-
daiicae. 

CINEMA^ 
m 
9 

« 

8ISSOLATI 

eltuUr* 
SftBATO 2 , * P P J i e 

GilAHX 

•Con un duojssÀéar 4L • -
J. ARTHUR RAI1K ^ 

H 
i .,, TtCHNtCOlon •:"'.•• 

tviEcifiuìs Mfai&w< 

. IMT^HTtUtATO DA . - '•,'.'" 

•: rMOIRA-.SHBr\RHi;'i'---'-

iPKiiÀCÒtl\'À ORARIO VlSJO 

i 

Prenotazioni presso II 
ilNEMA BARBERINI - Tal. 471T0T • 

IMMINENTE Al OINEMA 

@a piattina 
ritti petti ad' 

fjttlvpa 
Una nuova gloria 

del rinoma i tal iano 

LUX 

LEGGE 
MASSIMO OIROTII JOWSAU'M 
CÀMIU0 MASTR0CINQUC 
CHARlfS VASn 
xsmmmsM53ssassscMnM 

T U T T E 
LE N O V I T À 

i n 

mtem ,T^I 

fU.ì.'Ti^UKt't^u'u.'ù^ll.Zl .tul: 

fNviAro;cNrjcCi,'-",j'i.\ p i . 1 >? 

Q"6RMIrTl PIAZZA VCNEÌIA 67 
F?/ i ro iC3 e VIA VOLTURNO 26 
aa«r»T»-'!i»-»\)~?tT<n>rr>rr1jrfoim.>i.ii n — 

leggete RASSEGNA NOSTRA 

Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
senza anticipo 

Rateahnente 

1.500 - 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATANI 
Via Po 43 p r i m o p iano 

i prodotti "BO 
smalli - ^ ; ^ * 0 : * 

? 0 H T A N OI 

* ' »*'-. . * ' Ìft.','.V*r .TI •* .*.- * • ' . V \ ' 

_t.. IaVotrov.ee 
++++*+++++i++*+<**>+*>+>++++++>*>*^^ 

l̂> l̂̂ AA/>Arf̂ ^^^^A/»^vs^^v^v>^^v^A»^^»^^»^^ 

e c«3> 

di U T . i : ! 9 -.0.3^ LtToriah t i r t i f r i : « 1 = 3 
:« Fed. 

PslijraSci a t i r i t i : i3f*:ce!la!are • n cm 
ptj ;» rer a i . « £ a alle lH.,t9 :a F'd. 

RIUNIONI S INDACALI 
Bijttlnh aitellcrii, vii. va 1S C.d.L 

l4<'^^'"a j f : » r a > 
Paiticctri • jrtiriiri. T =̂ w.* i'.rt'.'.'.rn S:s-

l a - i v . f.;;: «?• I? f ì L. 
PalijTaSri • t i r i t i ! i ' » . : t » i i . Ao-.iz\ I . a 

?r.\« e.-e 18 fede aie i l e . 

Convocazione A.N.P.I. 
e patrie:', «'•'la S""''.« 

Teatri - Cinema - Radio 

Tetti i a t r i i t i i z i 
r*-p tVJI d: r.-«; t . 
«f~v*'a « V I T Ì ; x r : j 

:•< *cz* <ctTrri;i n 

falla ca 
Pia.'a'/» 

U I . . 
i ' > '.9 •n T«.I Tn 

Isten erri :1 
R'̂ a'» C i r i . prw 

Alleanza Giovanile 
1 r*3Sn ie'.VLteeii.t* Pr.iTis-a!» dell'Al-

!e*;sa ( * n : ]• v,z« eerrn-ati <vj:i alle U" 31 
1 «.a *",r»^%r,;1 JJ , f > ; Pir:.:/i $*•• \ .+'\ 

I:a1.a:et. 

C o n v o c a z i o n e I t a l i a - U R S S 
f>;i, a"* cr» !«.V> r . n . r i e i-- r«r'-i»av: l: 

ìt. a r c e » t r r i i a l i .1 ria Salar;», H . 

rifornente;! 3 aprile le donne rrcrter;»nn<t in o;ni città e in ogni \illar?-io 
{una corona d'alloro ai niontirmntt ai t a l l i t i , ai vie rari dei Martiri 
[con I* scrì t ta: « Anche per voi, n» al Tatto Atlantico! ». L I D I , recherà 
[successi 'amentc al Congresso Mor.tli.ilr rlei r a r t ì c i in i rtella Pace • 
[Parigi i nastri delle corone, quale lestimon'un/a della \o l en t i di pare 

doììe dcr.n«- e del popolo lotto 

So» il rnittt tilt Ci-ari Iti larari I 
ki^liilti vtr li rtppitacafaiiazt, a prani pa-
pola.-1-jic: ti» i n i luca aitila ? aprila tilt 
ar» 21. di Smea Battastfrl. TI pretto aaita 
r« pakìi, ttlttaitt t platea i li L 400. 

TEATRI 
ASTI: P:-.-o!« Te*ire della « t u «i Kcaa. 

»r* 2 1 : • F a a g l . a deli"aa::<i3ar.« • — A7E-
.NE0. r.poso — ELISEO: Ed;a.-49 • Titlta de 
F'!?^>, «;» 17: «Le r*r di dejtM • —-
OPERA: • F . - a r ^ c * da R i ri • — QUATTIO 
F 0 5 T A « : Fash l ia . e.-# 17.30 =! : -U h-
T»1I d. t3:t; 1 te=p: » — QUIRrSO: rlp-^a 
— T U I E : 5 /raU i: ?a!a è; Kaiìer. ie Dusàaa. 
era 21.1-»: rar.é*aa rìa^*N!je. 

VARIETÀ* 
AISAX3SA: -.-np. r.t. 8-.«arrr> » I t i ; : Ara-

>t« — ALTIE1I: "3;» ria. a B l a : li Eil:* 
della feria — I0TIMELU: Graal» r.ea;«3« n-
I l.tì-.rx — L i FEMCE: ee-sp. rlt . • S i a : 
P r e d i o d'as-re - HASZOT1. -oap . P . a « c l : 
« B la : faiallt .-: »i»i--r. — 5U0T0: cea? . ri». 
e S i a . Sereaaia 1 Vj l l . -à xrx — PALAI20: 
c#3? T.T. e «ila: faral.eri dal!» catr&'re 
t-tn — PlffCIPE: e->->. r.r, • S i a : I cai-
traMail eri — TOLTUINO: e.'ap. r.T. t B la: 
II tiTt ros«c 

CINEMA 
Aviaria: li pano del tairèi» — Airlt-

cisi: Pa-*:ow rk* l'eida — Alrlaaa: L'taic» 

Pr«".«e?ne r!ten«a la I^tta dei e i e ani 
rami in i i f f a df l l» p i r e r>.r>s!l'li r 
m m o n i T e n o n i » trnuti 10 qij<"*n c o r n i 

tutt i 1 <in»ri er i . a cura «Ielle o r r a n u -
| i » i o m p»riff r che «MI" M V n n / a (* . :nn-
| .«e. 

1 p iovan i i i r ' r \ 7 : c n e C a l t o l «-a. o\un 
jr i n c i t a t i , jM-ll» tri3fCM>r.»n/.> «lei ra- i 

'ìfintxno «li u n i " i in »crrna Hi«rn«» "ne 
k! re«to de l la e «urt i la For»c an.-hr per . 
(Iiè c : m qn^l \ o l i a e-*i h a n n o c e r c a t o 

1 «r>«;cnerc Ir loro a-«nt i le | > o - : / n n t fi: 
ife?*eifi Hi una p*«c » n r m i t a » ti. fronte 

( e l i «Itt i c i n » i n i . «empre il loro fìnto 
»ac.f i»mo è « ia to « m « » c h e r a l o . e »«m[irc 

.à 1 loro c*pi »ono a|>par«i 'iei «eri e 
>ro|ir. fomenta tor i <li pnerra 

T i p i c o il c»««> ilei i l i i o t t i t o trqr.(«v«i 
i o r n i or • o n n a >«n I o r r n / o , rr l l a v - i l c 

ì e ' l a D C „ «lo ie un f u i u n r «l< 1!' Mlcunra 
( ì io tar i ' l e ni» m » " ( i con le »(»alle al m u r o 
foratore •! e D o m i n o l o , r i n n o i a m f o 

<tjr!> <1>-m4nile rr:e il r r n r j r n i E o r c o j 
B e r l n z - T fece al H ri re n re delia Ci \ C 
prrl C a r r e t t o . I 

I c u j l n i e m e «1 ri . a »a il «l ibalt i io a r o - ( 
t . - ' eoa 1 rep-ir>M rar.- a Tr'«nf»L*. e p e r i 
«lucilo t.-.i r n i . i j , c a t t o ! .-• e . l - I l ' A l l e s a - 1 

1» r lN *erl> eW r.\ t . i o t a n 'e 'er1 *ers 
P * ? ili "»in l o r e n r o 

In i n e « t i r orni zran.f - v r t f e «ODO 
i o r n . o r - e «ri m u r i : , orti «lei P .nc-o iN 'r i i 
\r>z'< i n w cVe le no«tre r . i r i ' r e t o m - n o 
• on e!, t m f r - o n i » h i n r , . «cr i to a c r a n -
• 1 carpi tore • C o^an F *O?TO il moni» 
mento .le fratell i C i r.!-. urta C ' n c ' e 
*o» tt^ «mTtin « . e . « F«». rror rono pererie 
l ' I u l . a fo- -c I i i v r a . non «erra de l lo stra 
a e r o > 

Qne<t» d o m e n V a m S n e . in molt i «Tuir. 
t eri «1 « « r a n n o cr>m ji e a««emMee d ; 

m u n ì in d'fr»a del la n»'*e. o r c a n i r / a t -
dai c ircol i per i fer ic i del l» M I c a n i a C i ò 
T.t m i e . 

CONVEGNO DEI QUADRI DELLA FEDERAZIONE 
Domenica alle JJt. ai cinema Ausonia (ria Padova) al taira 11 

convegno dei quadri della Federazione Romana. 

n rapporto sarà tenuto dal compatito EDOARDO D'OKOFRfO 
-a! tema: 

•HA LOnA DEI P0P0IO ROMANO 
IN DIFESA DELLA PACE* 

Debbono partecipare: 
— t membri dei Comitato raderai*, gii anivistl • | propagaadijt» 

Iella Federatone; I mrmhn del comitati di Sezione," delle cellule 
maschili, femm'nlll e glovan-JI • di attenda e di strada); I eapl-

cruppo collettori. 

1^ Sezioni Provvedano a ritirare tu Federazione. 1 biglietti di 
Invito (presso U commissione di organlizatione). 

peìblico a. 1 — Alia: U alai eie f i l ler* 
di Dater — Anl t i c i l l ar i : M t a a a ti rietrìo — 
Appia: L'uomo dal g-jaauj qr:g!o — Arcabalni: 
Reiraher — Artaalt: La j r u d e u o r « — 
Aitarli: Q^aaio la «ijaore t ' u r o a i r u o — 1 -
•trt . Il Sasa rcMo — A t t u t i : L'ixpesìcre 
— A t t i l l i t i : 5o-;ai pro.b.ti — Anftutu: Il 
ranl .era Buchera!} — A i r c n : Bor'-a'-co — 
A u a i i i : A::crrajj;« tortavi — Btrirriai: Notti 
d'ori rate — Barami: R M I traiKaa — B o l o p l : 
Cac i T-.MÌ la jierra, — Brast ic t i i : U die 
citi* — Capital: La e i tUI tHi — C i p r u i t i : 
Cor.-jpoad*a;e I — Ciprasicaitta: Soj i : pra:-
»;ti — C«il5tellc: La s^j l .« del TesriTo — 
CntTl l i : la 'altra p*.-.e della t irett i — CU»-
Star: To:4 s e l l i ft»4i dei !e"3i — Oidi» : 
Ac ia te i cncr la l e — Cali di S i i l i » : Germania 
i s s a te.*» « e^ep. Quinti — C o l i n i : Vieni t 
Tire.-e f i» * » — Calant i : PaMiporto per Suei 
— C a m : ^t:U> tei*acj:o — CritUlIl: \ > 1 » 
di para-li» — Dalli T i l l i i : Il »eflrtu> d»! 
aeda]l:o3e — Di l l i Mlicarri: A j } : a » «1! 
bada — Dalli F r i n i t i l i T i n c a * i tacc.a'^n 
Maif i i — Della Vitt iri i : Be l ln i» a! i a p » 
— D i a l i : Le;j» d; »ac;r« — Ostia: Glati i 
• P.a:lV> r '3^0 l { t : ^ : e r s — Eiiia: Il K«1:« 
tztmnU =r . Pacas i — E i f t i l i a i : lai ; o i -
del i del d.iTolo — Ecnpa: C«rrl«;»3dea:e X 
— Licel l i ir . l a t a r i l i :ée»!e — f t r l » l : 
Pas^.'te j e l n j j . » — Flamixii: Il pa«*o del 
eirae5r« — F l l f l r i : La e*,»» saledeit». — 
r i i t a i a : Ded.i. o # — f s i t u i l i Trrri: l a 
el'.tadeli* — Galltri i : U ÌM c;t*i — Gialli 
C n i r i : Belìrare ai *«; i» — G»ldra: II S-:*'! 
Maar.:a:« — l a p a r i l l l : Cerr.'roadea?» X — 
Iris: P.rwla B H = * — Itali*: Gli a a x j : : i a t : 
del & ? « ? — MauiM»: >".S"e:ka — K i a i i i : 
Glassi • P.a»ti» eastr» 1 e u j « : e n — Matrt-
p a l i t u : Xa"i d**r.esti — X i i i r x a : Teat« ael-
rajr-* ~ Kadiraistiaw: Mia A: A?-j:t:« ral 
hiio: " l a B: Bel.'eita al kasin — M u t i Ma­
ri»: Lene i e l l a p i l l a — H e t i a i i : 0r: ì ldf i 
S . i i fa — Wet»: N",>t̂  di parade* — Mt-
sta l ta i : L'a^wssira riese dal sur» — Olya-
f i i : Dexi e*«ere f e t i » — Orlai: f a w i e j * »•!-
Tayj.a — OttMi i i t : Ca atarì** ideal» — P»-
I n t m t : Fw»t« 1 Or.ea'e — Pariti»: L'inaio 
cai fa l i ' . i •}:"•?'• — Plaattan»: Il o»a> d. 
F**ei — U B I : Galletta e B««ea — Fili-
t i t s i M t r f i m t t : Qjaad* ; l i avvali 4eraiQ« 

— Qtiriai l t : '» 0 » — Q i i m t t t i : A fcre:ja 
aBa.r. 17. 19.15. 21.45 — B u l l : Fara «fi 
icntl» — I n : U a s a a t: r:eord» — BUIti : 
Pa^KAse «elfajj .a — B Ì T I I Ì : T-a «sol teste 
16.30. 21 30 — I I B I - Traj:fi» «reale - Cle 
•i:«t-.a:a rafl.il'» — I n » : Pila e ar»j* — 
l a t i n : R.uiraa a i n ; a x i — I l l a r i l : R a p i t e 
efc» «na:aao — Sala S a l i r t i : Ssrealodirati — 
S t i l l i « a r j l i n l a : Vnto aelTitjfia — J w i l : 
Le dai e:tu — Sarraldi: La d o n i della » » . i | 
fa — Salndart: B**e U i j l e t i — S t i i i i a : 
FI •u l ta « v c t t o l e »r . Muliaa — J u r r t i t t a i : 
L'aale» »«W>Iieo • . 1 — T r i n t a : N o t t a m 
di a u g i a — Triut»: La eroe* di fior» — 

T i r i t i » . T n t t a Aprili: Ti s i r i l » H»al« 
Tragedia ai troj.ti — Tittani: A»l»:*. 

C-.ataa e ie p,*a::ca-3 la r:dn«.eae E.N'.A.L. 
Crlatlilo. Sala L ' i g n i . Fa-ii:l.cft. Rota. *!-

JiT.zelI.. Italia. MaMiai». Po­
ta. 5'»d 3 3 . Tiiiurtia» IH. Ti-
r:t . re3:ra!K. FIaa!a>. Palai 
Ol ic^. i . R.ai'n. 5a!ia» Mar-

tliri . Gole***-''. 
Iitraaa Wt;fi" 
raaa. Ter S i ; . 1 

:o . Uajllana. 
gierita. 

RtTfE R0N-t 

RADIO 
— Ore l i : Mi* »k» r:e» m:t 

— 11.30: Mas ci* e s t » : — 11.43; O-a^ln i . 
earatter.atlcu — i r . Tr.e T»ld»« — 12.15-, Mi 
»iea W ; e : a — 1S CO: La rart-we de! « «rsu 
— 13,33: M^.-a « . t l ia : '» — 13.55: F'.'xr-
a M l r a s « e^/ i -r» — ld.10: nr-a. Frajaa 
— 17: Coa;»''««< d' v>' «'.i — 1S.30: Orrfcfli'.ri 
Ferrari — 19. I ?:*e»»«. celebri — 20.33: I. 
ccategso d'i t.9\*> — 21.10: P a i a * ttt'Ar il 
• II ret.*»re . ì. \ Za:' l 'a — 2? » • : Gelei.*. 
tni-v^-.lori i4,'---,. 3 M-j*«« 

R2TE AZZIP.Rt — Ore 1 3 . ^ : 0r-i«»-ja Aa-
5*1.ai — 17 "A. f. :3 i d'taer:-» — 1*-. S*-
?rt=« tor . -a Z:l . is: - 15.25: Caasrai -
20,32: • Boi.* i. «aaoie ». tar.eU asf!oiI« — 
21.10: • I ?»•'••!•: p<mn ». tre alt: di M. Pe-
der.'i — 22 t> flr-a V i i 5eì 'ai*rr. 

I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M I I 

TARIFFE POMPE FUNEBRI; 
S o c , A. ZEGA «V C. 

32 v. Romagna - Tel. 43528-43590 
Alcune tariffe 

TRASPORTO 3* adulti, feretro calta- ; 
jrno « n . 3. pratche Inerenti, -tasse 
comprese: L . 5 . 9 2 7 

TRASPORTO l* adulti (4 colonne. ì 
cavalli, feretro castagno cm 3. co-
nltì ali» oa<e e al coperchio, lue: 
datura » spirito, pratiche meren:: 
tasse comprese: U. 8.(137 

TRASPORTO r adulti (» co.or.ne. : 
cavali:), feretro castagno centlmetr 
3 con comic: alla base e al co­
perchio, lucidatura a «pirlto. tXn-
co Interno, pratiche inerenti tar«' 
comprese: L. 1 6 . 9 4 3 

TRASPORTO l* adulti (8 colonne. « 
cavalli) ber.ma d'accompazno SAR 
COFAGO castagno cm 3 ffnemcn'e 
iCom!c:»To alla base ed al coperchio 
lucidatura a spirito l ineo Interne 
n. 4 maniglie, crocifisso e targa ri 
ottone -ncifo a bulino, pratiche me 
retiti, tasse compi : L. 2 9 . 5 7 0 

AUTOFUNF.BRE per trasporti, ds ' 
per quals:as' località al Km L. 3 5 

(3 posti ver i familiariì 

T E S S U T I 
MODERNI DI CAROSANTI 

V I A T O M A C E L L I 8 

NUOVI ARRIVI TESSUTI PRIMAVERA - ESTATE 

LflnERIE - SETERIE - DRAPPERIE 
PREZZO REGALO 

V E N D I T A R A T E A L E A T U T T I 

R o m a - C o r t o Vi t tor io E m a n u e l e , 221 ( C h i o s a N u o v a ) 

APPARECCHI RADIO - AUTORADIO - ELETTRODO 
MESTICI - FISARMONICHE - MACCHINE PER CUCIRE 

A IMBATTIBILI CONDIZIONI 
RATEALI SENZA ANTICIPO 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

A R A T E 
r w ROLO&L SVIZZE RI 
&r>£ct>JLdtf CrXaSÒOXJL&U. 

RlTANNiA S4.T£L. 76 53 89 
I O N A R I O A O O M t C I L I O 

' M A X I M E Ol t«v ;» ' 5?4 l T C L E f C l A T t C I 

Massime dilazioni e fadfifazionl • Senza cambiali in banca 

GLI ASSI AMERICANI 

PARKER e PATTY 
7.V US GRANDE INCONTRO DI T E N N I S 

CONTRO I CAMPIONI D'ITALIA 

C U C E L L I e DEL BELLO 
F o r o I t a l i c o 1, 2 , 3 a p r i l e 

Prenotazione e vendi ta b ighe tu : Agenzia ARPA-CIT 
(Galleria P . Colonna) ed alle biglietterie del campo 

f >. •. r \ i " ? r 'i » ' ì j i • »*• c rru r » 

•.!' 

RIBUTTANTE INSETTO 
PUÒ' ESSERE STERMINATO 
CON L INSETTICIDA 

PREPARO) witti AMERICAN D D T 
l«g!SS!R»_-1 

SCHIAVONE OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO r a t e - PREZZI IMBATTIBILI - N i e n t e c a m b i a l i In B « n r a 
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LETTERA DA MILANO 

Hanno arrestalo 
" l a vi li» d'oro 

* * 

Lri \ÌIÌ\V/MÌ niiUinusu m iillunup, pur un c/ua 
din • Un itillnrn dtiìki niHlfili.sica iìlln po/ifictt 

M I L A N O . m,,i/u 
Aldo Altomare è mi giovimi' 

pittore < lie t*\ iriciilciiitiilc crede 
troppo puen al la lenlui dellji \ i-
in, -i|ii(liciii(lu>i di i , i | )prc^iii i l ire 
nei MIOI q i iddn figurine nude >ti-
l i z /nte in forine *-^ili e i s t rut te 
oppure paesaggi gclidiuiiei itc VIIO-
ti. in forme uiinlnght- <i quelle del­
le Mie l iginv umilile. I.' mi inetKii 
lo»o ru creature di effetti Mirre.ili. 

A IIIIIIKl^lllilllo • Il t cri lo III -no 
lavoro eon ipieMe l inone IIOM di 
H M M I H V / . I -pirilII.Ili-, r è d<i v ie-

fiere t h e I incidente IH» instigli in 
questi irionii lo didiiii MIIVM e 
nicr. ivic ini lo r o m e il piieifieo lior-
gliCM' M -etiole dll( r ixolu/ ioi i i . 

A W » H dip into eoi MIO solito -pi-
rito Mili//;>nle piemie ^eene del 
famoso IOIIMII/O di Apule io L'a­
sina (Imo e le cive\ ( i c-|)u»K- — 
inMeine ;id altri dieci o ipiindici 
qiicidietti - ri I l.i « ( ì f i l lc iM del-
rAniiiineiritcì ». in \ ia I «itelieni-
fraiell i . p i o p n o di f ionle ilhi 
Questui t i fjiK'HY.ipuM/loiie irli «-o-
«tavfi piiitHcliie dec ine di migl iai» 
di lire ed i-.ili pensava di rifar>i 
con le Mudi le «*ht* nvrel ibe potu­
to i ea l i / / , i r e . Mentre a l l e n i l e ^ le 
visite accol i to ai suoi quadri . 
g u a r d a c i spe - so fuori dal le am­
pie vetrate della Calieri , ! 

l'ila volta apparvero all'un 

Crox v IMI. M-fiierandoM sulla via. 
en (piatt io camion c a n d i i 'di 

agent i . L d o \ e ululavano': Per-
rhr tanto movimento.'' < E' IH "Ce­
lere' * — disse q u a l c u n o dis irat-
tainenle. Ma a lui. Altomare, i 
rompi t i della * Celere » e le sue 
frequenti spedizioni puni t ive inte­
ressavano <is-ai p o i o . I ÌI sua pit­
tura. i suoi quadrett i nitidi, frutto 
di fantasie quot idiane , erano tut­
to c iò eli" gii importava ni mon­
do. V. al d iavo lo In pol i t i ca ' 

Il eolle/ . ionista S.. noto intendi­
tore. IIIÌM- il pr imo ta l loncino > on 
la M ritta an/uistiiln MI un pac-
pagirio d i l a n i , etereo, immoll i le 
nel la b ianca cornice. Al tomare era 
c o n t e n t o , il MIO lavoro e i «imi 
Sacrifici c o m i n c i a v a n o a n c h e sta­
vol ta a fruttargli e gli veniva 
qualcosa per vivere. I.c figurine 
nude dei suoi quadri parevano 
danzare veramente davant i ai suoi 
occhi . F««e non erano poi tanto 
lontane . E le stesse matrhe di Apu­
le io d i e o r i n a v a n o in s e g n o di 
«pregio sul corpo d i ' ! l i d o fi. epi­
sod io eìv\V Asino d'oro) e che ave ­
v a n o divert i to o sorpreso in altro 
m o d o alcuni visitatori , anch'esse 
avrebbero trovato forv» presso 
q u a l c h e intenditore la loro vera 
fortuna. Dal la Questura v e n i v a n o 
(rruppi di agent i ad osservare i 
«noi dipinti . Kd rgli udì e v ide 
p iù volte gli agent i ridere e a b e r ­
rare davant i al quadret to intito­
lato « Visione di I nc io > 

Ma ni">Miu cominc imi gli fece 
prevedere quel lo che a c c a d d e l»oi. 

I a realta p iombo a l l ' improvvi ­
so. mentre egli era assente . («li 
d i s e r ò che erano entrati < ni­
ellili melimi nwxsnri > e che uno 
di CSM — MiHermatoM di fronte 
al quadro del le m a d i e orinanti 
MI! c o r p o di I nc io — aveva pro­
nunc ia to que- te gravi parole; 
« Prenderemo pronprdimenti >. l.a 
matt ina seguente Al tomare fu 
c'eiamato dal vice Questore . Ba­
stava attraversare la strada. Il 
d o n Merciicio fu gent i le ina in­
transigente . ! ) Ì*M-: ilei c/eirc to­
gliere quel quadro >. Al toni ire ri­
spose : < So. io non In toglierò 
mai ». Il vice Q u e - t o r e repl icò: 
« in quefto raso lo seqinslre-
renio » 

Adc-M» Altomare M è rivolto 
*£ii avvocat i e per mezzo di un 
n o i o penal ista, l'avv. Bovio, ri-
c o n c r à in sriudizm. I arre- in di 
un quadro è d a v v e r o un ep i sod io 
da Medio ! vn e la prntr-Ma che 
Al tomare eleva oggi c o n t r o i me­
todi t ip icamente faM i-li della l'o­
lirla è un fatto a t tua le e estre­
m a m e n t e serio per lui. c o m e uo­
m o e c o m e artista II pittore Mon­
ti. vedendo pendere tr istemente il 
cordone al po- to la-sciato vuo io 
rial quadro , d iceva ieri: * Anche 
a me fu sequestrai" un quadro 

ima unita. Era un nudo. Fu nel 
periodo {ascinta >. 

AdesMi anche Al tomare comin­
cia a i n t c ì c w i r s i di polit ica. Ila 
scritto una veemente lettera a un 
quot id iano che gliela ha a p p o g ­
giata. Il g iovane pittore, da noi 
intervistato, dice di vedere ora 
anche il nesso c h e lega il seque­
stro del MIO quadro aM'imposi/.io­
ne di quella striscia bianca di 
• censura > clic i g iovani de l l 'A.C. 
limino a p p i c c i c a l o in questi gior­
ni sul corpo di Salitine, nei ma-
uifcMi che fanno la pubbl ic i tà n 
un ri lui. C a p i s t e la lotta sorda e 
d i c a del c lero di t tatore c h e arri­
va o-'gi in Italia a mettere le IIUI-
landine al Duoidc di Michelan­
gelo d d l n « Set t imana Incoili > o 
a coprire di fiori sgargiant i le p i o -
i p e n w * forme di una l id ia fan­
ciulla che fa reclame a una ditta 
di p io fumi . K d i e manda soprat­
tutto la < Celere > ogni g iorno a 
picchiare gli operai e a s trappare 
• e bandiere della pace 

SAVKRIO T I T 1 N O 

IN TUTTO IL MONDO SI RAFFORZA IL FRONTE DELLA PACE 

Il celebre pueta francese Aratoti 
ha in uuestì giorni indirizzato 
una lettera a un grillino dì suoi 
.unici indi 's i — tra i quali il ro­
manziere J. 1$. Priestley — an­
nunciando la sua adesione al 
Congresso della pace di Parigi. 
Nell' invilarli a seguire il suo 
esempio, AraKOn ha scritto clic 
(igni astensione vorrà dire un 

voto di più p?r la guerra. 

NO, ALLA GUERRA 
NELLE PIAZZE DEL SUD 

Ieri e oggi - Come fu seguita ìa battaglia parlamentare di 
Montecitorio - Plebiscito popolare contro la firma del Patto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CANOSA, marzo. 

Per alcuni giorni è stato come 
se gli nomini e le donne prendes­
sero Maio. Si sentiva ohe la lotta 
non era fluita. 

Nei gioì ni durante i quali l'Op­
posizione c o n d m e v a l'es remo ten­
tativo di restituire una di lui ta ita­
liana al Parlamento, sulle piazze tii 
questi grandi paesi della Puglia — 
e nei mil le paesi del Sud — s: ri-
vess.iri-no i braccianti, i vecchi, le 
donne nella speranza che la loro 
voce gìiuiyes--e ai . .307 . . di Monte­
citorio ed ai loro alleati. 

Sulle piazze de, paesi, intorno 
agli altoparlanti dei cafTè, èli uo­
mini si radunavano silenziosi alla 
uia del eomumeato, cor;e ai tempi 
della p iepara / ione della seconda 
guerra m o n d a l e . 

Il cronista della ladio riassume­
va i discorsi dei deputati a Monte­
citorio sai Patto Atlantico. Accade­
va un fenomeno nucvo. n s p e i . o al 
tempo delta preparazione della se­
conda guerra mondiale. 

Cìh uomini, allora, ascoltavano .i\ 
silenzio e immobili: solo n e l l e i p r r s -
sione dei volt; si poteva cogliere il 
loro scetticismo senza limiti. Ades-
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A PIACENZA LA P. S. SERVE PER IL COLLOCAMENTO 

"Provincia che vai 
maresciallo che trovi „ 

Vari tipi di imposi / ioni poliziesche - Per mangiare occorre la tessera 

delle ACLl - L'assemblea di Sarmato e un palcoscenico straordinario 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PIACENZA, marzo. — - Pro­

vincia che vu>, maresciallo die 
trovi .-. Cot' dovrebbe enei e mo­
dificato il vecchio procurino, j;er 
dai e un 'idea deVe condizioni dei­
tà Jeoolitd 'iella Repubblica Italia­
na. In promnew di Piacenza, i 
marescialli dei carabinieri — ma 
si potrebbe dire senz'altro tutto 
l'appuralo pohcie ico — si sono 
specialùzati nella imposizione 
deoli Uffici di Collocamento go­
vernativi come unici uffici atito-
m z a t i ad avviare al lavoro lo 
mono d'opera. — . . . 

Una teyye ni tal senso non esi­
ste ancora: la legge aspetta an­
cora di essere discussa in Parla­
mento. Ma. siccome il Prefetto di 
Piacenza in un eccesso di zelo ha 

*4>%r**5 

M)XIH:. \ - S f riÌMi.iteta «uhat.» 
Morso l.i tradizionale regata jiul 

j 'ramisi fra c'i rq»iipajtKÌ drile 
j Vniversit.v di Oxford e Cambrid-
i c e : ha u n t a ron netto distaern 
' I « otte r dì Cambridge. 

precorso la leyye per conto suo 
ed ha emanalo un decreto in pro­
posito, la macchina coercitiva del­
lo Stato st è nie.Mu in nioriuu-iuo. 

Ed ecco che si sono acui i in 
provincia di Piacenza cast ut im-
prei.dirori edili minacciati dai ca­
rabinieri di multe « rappiesngne 
«e non aressero » reaolunzzato » 
I assunzione dei Joro dipendenti 
attraverso l'Ufficio del (acoro. 

Quali multe avrebbero ponilo 
essere stincite in tal caso non si 
sa perchè non è ancora stato scrit­
to i'articolo di legge che eventual­
mente le potrebbe fissare. 

La cooperativa dì Gazzola 
Si è aL*uto >1 ceso di tuia coo­

perativa edile che ha un appalto 
di blocchi stradali in comune di 
Gaz2ola. al cui Presidente è sta­
io intimato di sospendere i lavori, 
pe» che non ai-era assunto oli ope­
rai nel modo ebe piace al mare­
sciallo dei carabinieri. 

A'ei confronti dei lavoratori di­
soccupati la t«ttjc-ci della po.'izin 
per imporre il collocamento sta­
tale var-.a elasticamente secondo 
i lunyhì e la «'funzione e fecondo 
In gradazione di pressioni di cui 
abb amo c^osc i t i fo innumereroli 
esempi. 

Si ha prima di tutto l'ini no dol­
ciastro e pcrsinale ad iscriversi 
all'ufficio del lavoro per sfuggire 
a'in miseria, j,e*- ottenere il pesto 
e per poter ricevere il sussidio di 
d-.sorrupnrione rhe de tempo è 
$ta:o sospeso a eh; non è registra­
te. all'Ufficio governativo in rrn-
trar'.-ertziotie a ciliari precedenti 
patti provinciali. 

Questo vero 'e proprio ricatto 
alla fame è accompagnato natural­
mente da coinmen:i sin . mesta­
tori po?iì'ci - d i e si opjrongono al­
le mtziarsre del aoverno solo per 
accres-ere la vi-seri.i dei disoccu­
pati. Forme non meno amichetfoh 
di presxon si sono avute in una 
foriicce del gruppo R.D.B. !a cui 
riirenone o r e r à abbandonato la 
fabbrica perchè gli rpprai non vo­
la .ino - reQo'aTiTZc.rsi . presso il 
coliocanirnto governatsro; il V*e 
feto m;i.<icr;o l'm'eri'enìo della 
po';zia per cacciare i Invora.'cri 
dalla fabbrica come è avvenuto in 
q-ialche fornace, quando si lici­
tava ri: sc>si>cr.r'.c7e .1 incoro oì'a 
finr della stagrcnr* scorsa. Poi i.n 
collocatore governa: vo g.rò ne"a 
Ir.bbrica reparto per reparto, nò-
f io ver nomo, accompagnato dai 
cnrab.n-eri ver estorcere firrie. 

,',/n prrrliè : U,vora:ori noi si 
'JIT;PC»!O :u';i all'Uff.c-.o governa-
'• :vo? Semplicemente perchè i.on 
homo ftdur-3 nei jnn:<onari del 
Qn--er-in e sanno che Qnr.*'i non si 

metterebbero mai contro i padro­
ni, iijii svi lupperebbero nini n:.fi­
rn energiche per ottenere un ti ay-
yiore inipteyo di mano d'ope.u, 
ma si lascerebbero corrnm^Cie 

Collocamento eoe» r i i e f c o si-
ymtìca agi: occhi de: lavoratoli 
lavoro per chi ha la tessera delle 
ACLl: se non immediatamente, 
fon cer:e::a però a lunga sca­
de nza. 

Chi difende il principio perrid 
difende il proprio pane " la pro­
pria libertà politica. E' naturale 
infine die » lavoratori non si fi­
dino di un Ufficio di collocarne.i-
to che ha la p ena fiducia dei pa­
droni e che vuole imporsi con 'e 
crtr,clip delia Celere ^ 

L'altra sera a Sarmato, nrc^tae-
t ino m provincia di Piacenza, 
c'era un'assemblea {jtnerale per 
parlare dell'agitazione in corso 
degli zuccherieri ner la di tesa del 
collocamento. Pensavo, avda:id(>ci, 
che v acre: trovato un centinaio 
di persone, vice gli operai clie 
erano m lot.a. Nella piccola sa'a 
(ni, teatrino della casa del popolo 
ancora ornato di bandierine e i:a-
res- di rur'.u clora a per un re-
l e n ì e r*'^;iioii*') c'era 'n-'C'e mi 
iiiip..a:o di persone. 

.Snriiiato non ha i iem:!e nb;ta>.-
t:: :n quelia sala c'era ilunq'te 
qi.-ci t u r o il paese, mtin la par­
te che conta eerrai"e?i!e. C'era o 
veccìi, contadini, ragazze, don><» 
con i 1 amb-"i iv hrarc'o, rngez-
zett- fduti ccn straordinaria sr-
rietà ira plt operai, attenti a tu'-
to come ad uno spe.tacoìo inleres-
sa-ite, o n.eglio. come ad una ap-
pa:::( i,ante scuola. 

Una frase che è realtà 
Ho pensate. a'Ui frase che qual­

che volta si dice qi.as- per obbh-
go- - Tut'n la popo ;acione »: è 
s"re':a ar'orno ai lavoratori in 
sciopero - . 

.4 .S'armato Qiies'o era fisica­
mente vero: tutta la popo' i i ior .e 
era s'ref.a sulle j anche o m pie­
di nitorno «'pli r':ccher;eri m lot-
'a. Tn :: }-rr la grande bavaglia 
- di principio - cenrro il colloca-
mento d; Stato. 

Amlie ìa l"ji?ib::m eh»- davanti 
a m» sp.nnocrr.inva semi di rile­
ga e diceva a:la sua conipayna 
- tuo zio fa il crumiro, perche non 
pi' d.n d- sture a casi anche lui-? 
l<i p.croia arrossiva, vergognosa 
d: avere - w>o z o crumiro ~. 

lì j<aVosro!i:ro su re : »: avv -
rri rinverò o',: orctor- era dar -e-
rn Vracrrii'-ario. Avere le qutr:e 
decorale Cffi tcìì'ig' r fiori le'" 
e r.iir.h a -j.ieiii di HOTMJWU. il 
p::i<^T rfnfn rre 

C.IASNI RODARI 

so, invece, ad ogni di» or»o favore­
vole al petto di guerra gli uomini 
intabarrati scuotevano il capo, sulle 
loro labbra correva una smorfia di 
dispre/./sj e mi o^rui discorso con­
trario essi approvavano difesamen­
te con cenm del capo; alla fine del 
comunicato, allora, se ne tornavano 
silenziosi alle case ognuno per cen­
to suo. Ora se ne tornavano in 
gruppi parlando t o r t e l e il pome­
riggio. con le loro donne ed 1 loro 
bambini, fot ma vano salle piazze 
una fiumana che invano la Pohz:a 
.CliUiva di iirg.nare. imncstanie il 
sangue 

Un segno di forza 
Mai le piazve di quegli poca; »i 

erano riempite di gente decisa a I 
imporre la volonoà popolare di pa- j 
ce. K' accadu'o per la prima volta 
nei giorni della battaglia a Monte­
citorio, e«i era il segno di quanta 
forza \ i fosse dietro le parale dei 
deputa. , dc'rOppod.ziuue. 

Adesco d i e a Montecitorio ia bat­
taglia si è chiusi , intorno agli alto­
parlanti dei catfé non 6i raduna più 
nessuno all'ora del comunicato. E' 
come t-e nel cuore della gente i.a 
crollato l'ultinio Mio di fiducia nelle 
cofle the la radio può dire sulla 
- volontà del governo di lavorare 
per la pace ». La gente non ci cre­
de più e non fa p i t n e m m e n o l'atto 
di ascollare. Invano il governo ha 
riempito 1« strade di manifest i . La 
gente non li guarda nemmeno. 1 
deputati democrist iani hanno parla­
to alte piazze vuote: nel migliore 
dei t es i e gente aceltica, che non 
dà più alcun peso alle loro parole 
e talvolta ]i considera incoscienti 
strumenti d'una forra che è a loro 
s!uperiore. 

Subito dopo, per due o tre gior­
ni, la v.ta si è c o m e fermata, men­
tre lo ."»pettro della guerra rendeva 
cupa ogni cosa. Adesso già la vita 
riprende, come u n fiume. Gli uo­
mini e le donne ffi occupano della 
organizzazione della lotta per la 
pace, tra loro si convincono che il 
modo pili ettìcace di allontanare lo 
spettro della guerra è quel lo di uni­
re insieme tutti coloro che voglio­
no la pace. 

Nei paesi sono arrivati i manife­
sti che annunciano il « Congre««j 
Internazionale della Pace >. che si 
terrà a Parigi ira il 20 e il 24 apri­
lo. i manifesti spiegano, dicono che 
al Congresso hanno aderito le più 
potenti organizzazioni popolari c-'rl 
mondo e --he mil ioni e mil ioni d: 
uomini si impegneranno a difende­
re con tutte le loro forze la pace 
tra i popoli. E così ne.<suno ferma 
più gli nomini che vogl iono la pace. 

Anche gli «- sfiduciati ... co'oro che 
c'opo la votazione di Montecitorio 
pensavano che la gueira forse più 
to" e '"r.fjn' p'trp co>a e che nul-
l'altro ci fcpse da tentare, hanno 
ripreso fiducia, vanno trovando co­
me un punto di orientamento. E 

mano a m a n o che 1« ore « 1 giorni 
passano l'aria del paesi cambia. 
Ovunque al creano Comitati per !a 
Pace Si convocano a&ssmblee. Si 
nominano delegati . 

E', anche questa, una forma di 
plebu-oito popolare, un modo di mi-
perare le carte t h e il Governo, ser­
vo dell'America, e: appresta a fir­
mare. La (tente lo ha compresa. 

Vi «Olio paesi, nel Mezzogiorno 
d'Italia, dove nemmeno dal punto 
più alto si riesce u vedere un nlt io 
paese: si vive con l'engoscia di es­
sere .soli, con la convinzione di non 
poter far nulla per modificare le 
deci i 'oni che si pi elidono a Roma. 
Angoscia maggiore vi è stala In 
qut.u. paesi mentre a 'Montecitorio 
si ve. ava la fiducia al Governo. 

Adesso che è stata indicata una 
eli.ara via di lotta, anche in questi 
pae^i l'aria è mmata, la sciite ha 
preso coraggio, Si sente forte del 
legame che al è stabilito. In nome 
della pace. *ra g'A uomini che vi­
vono in ogni parte del mondo. 

Anche da que.sU paesi parte una 
grande ondata che nessuna cosa po­
trà fermare. E' una grande ondata 
di ftdi*eia nelle forze della pace il 
d i e , per ogni uomo di questi paesi, 
vuol dire fiducia nella propria forza. 

A. J. 

I. abate Bourier è stato ti a i primi 
a dare la sua adesione al Congres­
so della Pace ch.s al lerrA a Parigi. 
In un SUR rerente scritto ejfll ha 
polemizzalo viva-cemrnte contro 1 
fautori d»lla nuova « crociata ^ 

contro »'U.K.8.8. 

CARLO MUSCETTA 

/ d. c. alla ricerca 
di illustri precursori 

l.ii ambizioni slimilintn: Ctiiilù o Tnmmasmi in 
ballo piìi' inr comodo ai i|iisuili non la lobbia 

Nel recante v o l u m e di Gramsci, 
Il RtJccgimento, oltre i tanfi spun­
ti originali per una nuova impo­
stazione metodica du dare noli stu­
di su questo p e n o d o , c'è tuia uae -
retsauttssvnia cri'-ica ade - inter­
pretazioni , pi i ' i idjstoritbe, che to­
no in vca!:« pr>. y m m m i po l irc i in 
obbozzo o, nei cosi dilettanteschi « 
di ioneitt , impresti di * vere e pro­
prie compagnie di ventura tdcolo-
giche, pronte a i e i v i r e i gruppi 
plutocratici o di ulani natura, sjies-
*3 fingendo di lottare contro ùi 
^tutocraiia, ecc. ». 

Tra i venturieri , un JK>S:O emi­
nente è r iservato a .Mario ÌW iss.ro-
li, intorno ai gitale Gramsci trnpo 
una esemplare liquidazione criti­
ca, eu-fi conclude: - si ha l'impres­
sione /ondata che egli s'in/ischi 
delle sue :<lt>. dell'I"ii.'ia e di tut­
to: io mJeress t solo il yuioco mo-
me.'itiiueo di ili' "-ni f ini ir i t i astrat­
ti, e lo intcressJ di <adi-ie sempre 
in p int i ccn una nuova ccici.'ra'a 
m petto (.Miit.roh, il n i i s i ruj i ) . . 

Vedi caso, proprio s-;i! gutriut e 
diretto oVi q'tcs'o stgriure, un tal 
Giovanni .S'padtiliru, uppena. u.*i •-
to il vo lume di Gnims-t, tira / n o n 
una nuova . i ri te rj/re tazt- ne . dei 
Rtsorgmien'o, ad uso questa voi 'a 
della dcmocrniui cristiana, per 
dimostrare che essii, cuutraria»;ieii-
te a quanto si d u e . non è affatto 
priva di « precedenti , di tradizioni 
e di yvusti/ìcoziirtii st'.-riche e, in 
gentre, di nessi con l'csgei unza 
rtsorutmeutule del nostro P^tse . . 

E l'egregio Spadolini , più missi-
roliono di Al'ssirolt, r-oyito dire con 
la faccia m u t o piti fresca di co­
stui (se < t»er->, ma s>ira poi vero? 
che è un giovane) si serve del io 
stesso libro di Graniict. (e in par­
ticolare delle pp. 72-73), e trasfor­
ma uno splendido pro/i.'o sferico 
dei moderati italiani, pieno di sfu­
mature e ai colorito, m una sum-
m a n a genealog a. dal Romani te i-
jiiio a De Ga»>er:, per indorare un 
blus >te liberale agli odierni yovt-r-
imali. Ixo zeio è lo slesso di truel 
pubblicisti che nel ìi)2Z i ornine ta­
rano a - indorare un bissone al fa­
scismo - (come d'sss allori: H» ne-
d«-:to Crcce) , mettendosi ulla ri­
cerca di.-» -, pi «cursori - , St c./iiiui-
ciò a -parlare di O n u u i e di C'ur-
ducct e poi si risali fino e. Romolo 
e H*ino. Ora i fascisti etano degli 
arrivati, e si spiega che aceisr-ro 
bisogno di alberi geneaU gici. Ma 
ai elencali basta il Triregno, il Ca-
!<*ch!*mo e i Sacri Cuori: se hanno 
bisogno di nessi politici, non vanno 
a cercarseli nella. Repubblica di 
Tommaseo, preferiscono quella di 
Salò; più a portata di mano. Per­
chè finge di meravigliarsi lo Spa­
dolini che . gli stessi democristia­
ni siano turbati da certi accosta­
menti, che sembrano loro paredet-
sali »? Si ha "Impressione che II 
signor Spadolini non sia cosi inge­
nuo e giovane come fa credere in 
giro. La sa lunga. E infatti tira fuo­
ri la vecchia caftioa adoperata da-

l /uititfo pubblico n. 1 
Quando Frimk Capra, col cuore 

.ìi mano e qualche an^-oiotto nci-
"a maceh.na da ,nes.i, volle co­
ni iii.fr*» a co"\.ii'.''T'.'. delia me­
ravigliosa b e i l a d'animo eie: m.-
l iardan a n u ' i . c j i . , avveri b:ie so­
prattutto al suono dei'a filarmoni­
ca e nelle notti d. Nató-lc, il ge­
nere c:i.eir,;.',f)grarico tieiia - com-
iveàia mus .•: le - d; Hollywood era 
già in p.erin decadenza. 

Fin.ta la ìunsa e ricca serie de: 
- cir.rs ci • del coir.-co. quel laAp»i 
Buy'.er Kee'.on e de: Harold LToyo; 
preclusa o qtLT.s. ogni po»5.b:::'à di 
satira che co lpose nel ae^^ri Ja a<r-
c;età ?mer.canr. ». andò ru'.Tcan-
do una formula che divcrt.sse in­
nocuamente. :ì pui>bl.co: a %oita b 
volta 1 av\-enturr,so del - g.ai'.o •-, 
dei westerris e de; Tarzin v.'.am.-
n:z/ò l a « cornine:!.a leggera •, e 
anche taivo ta la trovata qua';: ar-
creolog.ca de'le torte in faccia e 
de' cale: nel s c l e r e Orni:,, di 
esemplari oel genere ne abb.amo 
visti a centinaia. 

QueCo vecch.o Amico pubbli­
co -V I di Jack Coiiway. che g-ur.-i 
gè app»n 3 ora *ui r.oy'ri s-'henr.:. 
è. .n un certo senso, un p.'otot.po j 
Ma la strg.Oliatura non è pioprioj 
giovata aila s ' o r ^ de! cronista di 
c.neattuaiità Clark Gabìc: r.el pri­
mo tempo com.nc.a a g.rare -n C -
:ia e non r • .«ce nrmrve-io a tro­
vare un fro-i'e d; guerra, r.ò trec­
c a d: eombr.it.ntent. C'è da ere-
nere che n o i abb.a THE; sentito 
tar lare di Muo Tse Tung o. perlo-j 
meno, che non sbb a a e;ir.a \o^'. ia | 

di farne conoscenza diretta. Ma 
non importa, supplirà con qualche 
• trucco », cioè, in parole usuali. 

con dei falsi. Andrà a finire, nel 
secondo tempo, in Africa, proprio 
.1 moni in to opportuno per gabba­
re q: r: poveri creduloni di negri, 
i h e n .enie sanno più dell-, strego­
neria Ir.fine — inutile aggiunger­
lo — tra sparatorie e macch;ne da 
presa conquisterà la sua bella, ma 
r.ei c.iso non troppo, trattandosi 
'il Myrna Loy. 

La s.ncer.tà, non certo voluta, 
^lel film è d: mettere In luce due 
aspetti tipici di quel complesso 
micc.ir. .smo americano cha ha il 
comp.to di informare l'opinione 
pubblica attraverso In stampa, la 
r.td-.o. il cinema: l'i ssoluta indll-
ferenza per la verità dei fotti e 
.1 dispregio per tutti coloro che 
non appartengono alla • razza bian­
ca - . 

Quanto alla • supremazia razzia­
le •>, perfino il puntan . s s imo codi­
ce Hays ev identemente consente 
che ti rappresenti che un indivi­
duo .v.enve e innocente venga a*-
s i s s nato o quasi: ma a: tratta d i 
un ne„ro. di u i • s»-lvagg.o ». 

La reigla d. Convcay scorre con 
ritmo rap.do su questi ep.sodì, 
aprendo pare.-.tesi pi-r sniegare le 
rai? on; dell'opportunità di presen­
tare al pubb"."© certi fa ft; p:ut-
to<.to che certi altri: rag.ont di cui 
tutti si possono rendere conto v e ­
dendo :1 cir.cg.ornale che precede 
.! film, inzeppato d: patti atlanti­
ca armi s ' emi natrici e operaz.oni 
mi' .tar. d; - ri.fesa itrategirc ». 

ttove tritai e la e 
Londra, 11 ponte di Waterloo. In 

nebbia, 11 vetturmo-che-si -aihscia- i -
baffl, un teatrino di quart'ordme; 
e poi 11 cEStfllo ter.ebioso, ìa stanza-
in-cui-si-ccla-un-niistero, la nobil-

'denna sospetta, il bel giovanotto 
(che si dà buon tempo Tutto que-
t »>o mater ia le da rigattiere del 
' c inema forma la cornice per: due 
csssssiniL un tentato omicidio, un 

• complesso fr tudiano e un caso di 
(pazzia. C e di che accontentare 1 
,p iù esigenti in fatto di efftttacci. 
I II regista Ratotf non ha diment . -
jeato un solo particolare del r e p - r -
} torio, né le ombre al balcone, né 
la manigl ia che s. muovo da »è. 
ne la preghiera finale che «olita-

|mente salva la vita del la protago­
nista: soltanto, cmocf.o EÌla m o ­

lila, ha tentato di vivificare ;l - gial-
J l o - con un pizzico n: psicanalisi 
je quns: qurs ' d'incesto. 
! Kthel Barrymore è dvc:s?mente. 

sul'o j rhTTic . la p.u sfortunata 
delld vecch : a triade degli imp»ra-

>to"i de! teatro nmeriefno: John era 
'rnisc . to a dar-! co! tuo istrionismo 
a lmeno un ecce l l ente film come 

j V f n t ' t ' m o Secolo; Lione!, ancor 
ogni, paralizzato ne l le gambe, rea­

li-Izza qualche caratterizzazione ef-
iflcace; K*heL. corre varietà di In-
' tcrpretaz.oni. passa da quella della 
i vecchia s . tncra . che credono nor-
] ma'.» e che invece è pazza a quella 
jdc'.'a vecchia s.gr.ora che credono 
: pazza • che invece è r.ormr.le. 
j ». m. 

gli avventurieri ideologici che una 
volta erano . organizzali . da Pi}>-
po S'aldi, e ora da Mazzocchi, 
Frassini, Mondadori, Olivetti, ecc., 
con la /Inni He rituale di lo: te re 
contro yli interessi dei gruppi che 
li dirigoiio e li on/uiiic'iiuo. s i fi 
pre*eitf«rst agli occhi del pubbl o 
appunto come indipendenti e j er-

suio malvisti per la loro « s p u u n-
dicati'rjn . . ( ìetuit i con la lot.o.a, 
che e iedoi io jO|.rattut:o ue'ia •• ra 
e nel iiirtello, come .Maigtif'e' 

Lo Siwdoliui ora tira / i -oi . Cr-
s.zie Canti» e Niccolo ' -*»-./•,<i.»ro. 
/iducioso di fere :rnpres.r:»».# s<a 
tiimi'ii' borghesi chr t. priorio il 
Mi'si.m.^'ru. .Vori si 'ratta ft* re de­
gli autori di quei grossi vo.'',*e. • ni 
lef-i e forse neppur con.-'ullM-, i he 
si chiamiino Stoi a \!n v e ,<lt e 
Di'.oi'ai i i della Lingua Itnl.„v..? 
e b b e n e si, lui l'nnn di d-ie I n -
(/iiiir .Sjviilo'iu:, sori<> questi i tanfi 
l'Ui.'n del liberal.sino cattolico e 
de.la de/mvrfl-iii cris'.urut. Ma uva 
conosci rica anvlic u.cdi.icre di «JI.CI 
i.'ie uu'iir: può serene n jriuiruare 
! iH'.tuiiiisst mi: s.riiliiirit del Min'or 
Spadul.ut, e precisare tri che tt'ii.'o 
il loro pens'ero politico JXMIU co-
stfutTf trad.znwe yer la d. e. 

IMSC amo stare il ('«rifu a cui 
oggi solo truulcìie erud.to sari bbe 
an-ora disposto a far ci edito JM r 'e 
n o t i n e da lui accumulate ind isen-
nu'iuitni'ieu.:r in qualche suo vo.li­
me, -Ma Io stesso Torri musco, che 
più a fondo di lui s .mpegno ne i 
Untat ivi di /ormuùvrioue d'uri pen­
siero polit ico, inrianri tutta non fu 
uri * cattolico l i b e r a l e , come lo 
Spadolini superficialmente ripete. 
Fu un liber.ar in, più-tosto confu­
so e contraddittorio, non se'i^a urt 
pt;rnv> di - buona anarchia . (ve­
di l'opera Home et le monde) Afa 
ritifa sua miscellanea spirituale ti 
può trovare anche il programma 
della D. C, che è quella miscel la­
nea br-n nota. 

In Tommaseo, come In tutti I 
prendi falliti, si pur» trovare il pre­
cursore di qtw! che si vuole . Ci • 
hunr.o trovato il precursore di ' 
d'.*\nnunno r di Cide: è lento 
quindi anche allo Spadolini di tri>-
rurei il precursore sovonnio'iano 
de'l'on. 1M Pira. Più difficile sa­
rebbe frovare nel ••nrtifo della de­
lti ri-rana cristmna un cattolico chtr 
oggi affermi, come il Tmumoscn, 
di credere nella missione dei p o ­
poli slavi, la trursiime di etmeorrc-
re con la Francia democratica alla 
• grande opera d< liberazione del 
genere umano*. E snreiibe nri-h»» 
Vii d'ificile trovare m questo par-
fio qualche cattolico che. come il 
Tonxmaseo u n secolo fa, abbui opg» 
il coraggio di comba'tere a «-so 
aperto ti potere temporale del Pa­
pa e di affermare finn alla morte, 
senza mai espl-cifamente ritrattar­
si (checche dicano i biografi x>ar*-
tiginr»') sul cort'enuto det suoi li­
bri nessi all'indice della Chiesa. 
Oggi i caf(olici che, come II Tom­
maseo, vogliono essere ortodossi 
fino in fondo, e lottare al tempo 
stesso contro le nuove forme del 
potere temporale, contro l'asservi­
mento dellia Chiesa agli interessi 
rapitalis'ici, non ti troi'ano nella 
democrazia cristiana, ma «offrono 
e pagano di persona, come II Tom­
maseo, per serbar jrde ad una po­
sizione che dal punto di "ista mo­
rale e teorico non è proprio la 
più. comedo.. 

In che i c r u j allora si potrd par­
lare di Cantù e di Tommasen co­
me precursori della democrazia. 
cristiana? In questo senso: che 
oggi nessuno meglio di De esa­
speri incarna tf tipo de! • rea­
zionario in maschera di liberali» > 
(come fu definito il Cantù da Fran­
cesco De Sarete, liberate scura 
maschere e senza unzioni rri 'yio-
se). In questo senso: che rn**i*'* 
il T<Tnmaseo aspirava a » conci-
tiorp De Maittre e Saint Simrtn » 
(•ver"! j lihri De'.VIta'.in i. De GiV"*-
n ri contenta di conciliare tt 
Papa t Snrngat. 

TARLO MT'SCETTA 
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Congresso di Parigi 

por la Pace*, 

• 
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I giorni passarono l'uno dop*> 
l 'altro cosi r a p i d a m e n t e che non 
permisero al la m a d r e di pensare 
•1 pr imo m a g g i o . S o l t a n t o di n o t ­
te , q u a n d o si cor icava «tanca e 
«gi tata dai quot id iani pensieri , 
e s c l a m a v a : 

— A l m e n o fo?se già pas>ato!... 
Al l 'a lba , appena si ud iva la s i ­

rena del la fabbrica, il fislio e 
A n d r e a p r e n d e v a n o in fretta il 
thè , m a n g i a v a n o e rc n ' a n d a v a ­
n o , lasc iando alla m a d r e una d i e ­
c ina di commiss ion i . Tut to il 
f i o r n o el la g irava c o m e u n o 
•co ia t to lo , preparava il pranzo , 
la ge lat ina per pol igrafare i p r o ­
c l a m i ; v e n i v a de l la gente a p o r ­
tare dei bigl iett i per Paolo e s p a ­
r i v a . c o m u n i c a n d o l e la ?ua a g i ­
taz ione . 

I proc lami esortant i gli operai 
a ìVs te f f tar* i l p r i m o m a g g i o v e * 

n ivano attaccati o^ni notte ai 
cance l l i , e per^.no sul la porta 
dell 'ufficio di polizia, e i-o ne tro ­
v a v a n o tutti \ giorni den tro la 
fabbrica Al m a t t i n o la nol'.7;a 
percorreva il v i l l a g g i o , s t a c c a n ­
do i fo^li dai cance l l i , ma n e l ­
l'ora del pranzo ne v o l a v a n o d e ­
gli altri per la via e c a n n a v a ­
n o «otto i piedi dei p a c a n t i . D r l -
la città v e n n c i o >• andate de l l e 
so ie prove t t e perchè a p p o s t a n d o ­
si a^li angol i d c l l s .-trada e<=a-
niina<«ero gli operai q u a n d o p a s ­
s a v a n o lieti per a n d a r e a m a n ­
giare . Tutt i si d i v e r t i v a n o a v e ­
dere l ' impotenza de l la pol ir la: 
a n c n e eli operai anz iani d i c e v a ­
n o r idendo: — Co*a fanno? 

D o v u n q u e si - .ncor .n ivano dei 
crocchi o v e si rag ionava con c a ­
lore del proc lama che p r o d u c e -
va tanta ag i taz ione . La vita fer­
v e v a d o v u n q u e e d i v e n i v a per 
tutt i p i ù in teressante , a tutti por­

tava q u a l c h e cosa di n u o v o : agl i 
uni una r a s a n e di m ù per irr i ­
tar?:. agli altri u n ? ag i taz .one 
v s g s e u n a speranza , ad altri 
«ncora. e q i .e ti e r i . ro in m i n s e ­
ro mino: e. una jz.o'a c h e p r o v e -
m \ a dal ia cosc . rnza ni c ^ e r e 
una forza c a p a c e di r i sveg l iare 
tutti . 

Pao lo e A n d r e a non d o r m i v a ­
no quas i la notte , r i t o r n a v a n o a 
casa vei -v» l 'alba, p r i m a dei fi­
schi.o del la «Irena, tutt 'e d u e 
stanchi , pal l idi , col la v o c e rauca. 
La m a d r e sapeva c h * e « i o r c i n i z -
zav^no riitn:oni ne l la foresta, 
prc-.-o lo «-ta.^no. =aneva rincora 
che intorno al v:!Iaggio. ai n o t ­
te. pa>.-a \ano pat tug 1 e d: guar ­
d ie a c a v a l l o , g . r o n z a v a n o le :-pie. 
scc.uf . 'nndo. in lorroi^nrio gli o p e ­
rai isolati , .sciogliendo i gruppi e 
di au'.v.d'i m r,uando n r r e - t s n d o 
q u a l c u n o . S a n e \ a b e n e che era 
faci le c h e a n c h e il figl.o e A n ­
drea vcm-.vcro arrestat i di not te . 

L'afTare de l l 'ucc i s ione di Is-ai 
era sta"o >of.'ocr,to. P e r d u e g i o r ­
ni la pol iz ia loca le a v e v a fatto 
de l l e indagin i , m a dop.i aver i n ­
terrogata u n a diec ina di persone . 
non se ne curò p iù . 

Maria K o r s u n o v a . par lando 
col la m'idre, le d isse , r i f l e t t en­
do n e l l e s u e parole l 'opinione 
del la pol iz ia , col la q u a l e v i v e v a 
in amic iz ia , c o m e con tutt i : — E* 
mai poss ib i le in q u e s t o caso t r o ­
vare il co lpevo le? Que l la m a t t i ­
na Issai s a r à s t a t o v i s t o da u n 

cen*:ra io di persone e n o v a n t a , santi e scekero sugli oerhi s p o r ­
ge ].••'.« p u. a v e v a n o il d r i t t o di .acmi, socchiudendo' . : . Kg': r-oiri-
^chiafTc^gi.trlo... In «ette ?nni d e v a ora D U I di rado, u n a r u s a 
a v e v a fat to de l m a l e a :utf.... l eggera a p p a r c e su l v i so , o a l l e 

A-idi-ea però era c a m b i a t o n o - narici v e r s o gli angol i del la b e r -
tcv>!rr .c- te II sv.o vi«o era s c a - ca . Ora par 'ava v.er.o di e o e e 
vat>. !rt n r l n c b r e d i v e n t a r o n o p e - a:Tjr; q n ^ t - d a n i . m-» s ' i n t i a m m a -

Teoduro M u i n a m a n t e ( r ì d o : • E' cominc i^u: Il poni lo »i e movw! *, 
fdif. di De Amici») 

va s e m p r e più s o v e n t e , c a d e v a In 
u n ciìi'.i-m'rr.o c h e i n e b r i a v a t u t ­
ti . p a r l a v a d e l l ' a v v e n i r e , d e l l a 
v . t t^rla . de l la l ibertà e d e l l a r a -
g i o v e . 

Il pr imo m a g g i o A n a l m e n t e 
veniie. 

L i s irena fl-chiò co l la l o l i t a 
prcnoten . a. La m a d r e che n o n 
a v e v a d o r m i t o tutta la no t t e , 
sal to dal letto , accede il f u o c o d« l 
• a m o v a r . c h e era già prepara to 
risila v ig i l ia , v o l l e bussare , Fé-
ci.ndo l 'abi tudine , al la porta de l 
: g i .o e di A n d r e a , ma r i c e t t e e 
<?dct;e al la finestra, co l v i s o fra 
ìc m a n i . 

Poi si alzò, l e v ò 11 t u b o d i l 
.--ynovar c-rrr.ndo di non far rt i -
"~.ore. s i l a v ò e d'.>"« l e o r a z i n -
r»i. f a c e n d o ^ molt i s egn i di c r o ­
c e e m u o v e n d o le labbra in s i ­
lenz io . 

S i udì u n al tro ur ìo de l ia s i ­
rena de l la fabbrica . Ques ta v o l ­
ta però fu m e n o imper io so e fi­
ni qua^i con u n tremi to . 

N^lla camera «i udi la v o c e d i 
A n c . e a : — P a o l o ! sent i ! C h i a ­
ma. . . 

Si *enti c a m m i n a r e a piedi n u ­
di e il r u m o r e l i e v e di u n o s b a ­
digl io. . . 

— Il «amovar è pronto! — g r ì -
'"ò la m a d r e . 

— S v e g l i a ! — r ispose l i e t a -
r i e n t e P a o l o . 

— Si alza s n c h e il «ole! — d i s ­
se Andrea . — E le n u v o l e c o r ­
rono. m a oggi l e n u v o l e n o n s e r ­
v o n o . 

E n t r ò i r c u c i n a , Ecap!2liato, 
s t ran i to dal sorr .o , m a aViC-pro. 

— ~ B u o n g iorno , c o m a r e . C o m e 
a v e t e d o r m i t o ? 

La m a d r e gli s! a v v i c i n ò e d i s ­
s e p iano: — Ti p r e g s , A n d r . u -
sc ia . di s*.2r»!i accar.to! 

— M a cer to ! — s u s s u r r ò X a -
h o d k a . — F . n r h è s i ' m o in-ic-i e, 
a n d r e m o i n s i e i e dev . v q ù c . . . s ;a-
t« s icura! 

— Co-a b i s b i g l i a t e voi? — d o ­
m a n d ò Pao!o . 

— N i e n t e , f igl iola m i o . 
— Mi d i c e di l a v a r m i m e ^ L o . 

L e r a g a z z e m i g u a r d e r a n n o — 
rlsr>o«ie A n d r e a , p a s s a n d o r.ei-
l 'ant ' camera r # r lavars i . 

-— Su, fratelli; s-ii compcioni... 
•— c a n t ò p i a n o P a o l o . 

Il g i o r n o si f a c e v a s e m p r e p iù 
ch iaro , !e n u v o l e s o i n t e da l v e n ­
to s i d i s s i p a v a n o . I^a m a d r e a n -
p a r e c c h l a v a le t a z z e ner il thè 
e p e n s a v a : — C.^me tut to è s t r a ­
n o : loro s c h e r z a n o , s-md^.rro e 
chi sa c h e co.c3 li a.-petta a m e z ­
zog iorno? 

I^ei s tessa si s e n t i v a t r a n q u i l ­
la e quas i p l legra , p e r c h e ? 

M e n t r e p r e n d e v a n o il t h è . la 
m a d r e azzardò; — D o v r e s t e p a r ­
lare u n poco di q u e l l o c h e farete . 

— N o n c'è più n i e n t e da dire! 
— r i s p o s e P a o l o . 

— A tornare «m q u e l l o c h e è 
decido n o n si fa c h e m e t t e r v i c o n ­
fus ione! — d i c s e d o l c e m e n t e N a -
h o d k a . N e l caso che ci a r r e s t a s ­
s e r o tutt i , verrà da voi Nico la 
Ivanovic e vi dirà come compor­

tarv i : lui vi a iu terà in t u f o . . 
— V a b e n e ! — ri:^e la n.i'n're. 

s o s p i r a n d o . 
— Sr.re^^be b e n e a n d a r e in 

s trada! — d ' « e Pao!r>. 
— N o . r imani p . u f c r t o a e s ­

sa ner ora! — r . s p o ^ A n d r e a . 
— Perei-1? seccare imi: In .cui? ìa 
po'.7:a~' Ti c o n o s c e abbas tan / . i 

V e n n e T e o d o r o Ma<=in di ' ^ - « a 
tu t to scinti l lr-^'e o i n d^i'e r"p*-
c h . e r,i><* su l l e go te . \ n ~ a n t * di 
g io ia , gr idò l o t o : — ?V c m i « a -
t̂ =! 1! r^jp.Vo s: è mos.~o! inv ; de 
la «tracia, tutti i volt i jnnn ( . i r e 
tan*e « — f i . . A l 1 » porta de ' la f a b ­
brica V . e v ' - v - t c i K o v . Vasel l i (,".<:-
.-ev. S iiiinil».; h a n n o t e n u t o de i 
d;scr.r-i... r.ir.andat''- a cn-a u n a 
imìnit-'i di per -vre ' . . . E' t e m p o ! 
V e n i t e ' S o n o g a le dicci! . . 

•— V e d r e t e - - nrc'm.-e F e d i » 
— d o p o p r a n z o s: m u o v e r à t u t ­
ta la fabbrica . — e f>ie*i. 

— Parla c o m e una cande ia di 
cera espos ta a1, v e n t o ! — d:s-e 
la m a d r e e si a lzo , en trò m c u ­
c ina e c o m i n c i o a v r r v r s n 

— D o v e v o l e t e a r d e r e . m ? m -
ma? 

— Con vo i ! — d>s#» lei . 
A n d r e a g u a r d ò Paolo , a r r i c ­

c iandos i i bnffi. P ? D 1 O con u n c o l ­
p o rapido de l la m a r o si r a v v i ò 
i cape l l i e si recò da lei: — M m u -
m a . io n o n d ; co nul 'a a te. . . e tu 
n o n dirai n i e n t e a me. . . s i a m o 
inter i , m a m m a ? 

— S ì . sì .. C h e D i o sia con vo i ! 
— m o r m o r ò la m a d r e . 

(Confini»») 
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